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Adattamenti delle Indicazioni nazionali per il curr icolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzion e 
 
I presenti adattamenti, elaborati ai sensi dell’art. 40 dello Statuto speciale della Valle d’Aosta e 
dell’art. 28 della legge 16 maggio 1978, n. 196, costituiscono un adeguamento alle necessità locali 
delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, da 
cui discendono e delle quali accolgono le premesse, le finalità generali e gli orientamenti per 
l’organizzazione del curricolo (Indicazioni nazionali, 2012, pp. 4-15). Si rimanda alle Indicazioni 
nazionali per quanto non espressamente specificato nel presente documento. 
 

Plurilinguismo e approcci metodologici  
 

Gli approcci plurali nell’insegnamento delle lingue  
L’approccio tradizionale all’insegnamento delle lingue, definito “singolare”, prende in 
considerazione nel percorso didattico una lingua o una cultura specifica senza alcun riferimento ad 
altre lingue e/o culture, come se l’apprendimento linguistico fosse la somma di più monolinguismi.  
 
L’evoluzione della didattica delle lingue, la necessità di razionalizzare in orizzontale e in verticale 
gli insegnamenti linguistici in un sistema in cui più lingue sono insegnate, il contesto multilingue del 
territorio, e di conseguenza della classe, hanno fatto emergere nuovi approcci all’insegnamento e 
all’apprendimento delle lingue, che sono stati definiti come « approcci plurali ». Gli approcci plurali  
integrano dal punto di vista metodologico e didattico le diverse lingue in presenza e contribuiscono 
alla costruzione di competenze plurilingui presso l’alunno che sarà quindi in grado di:  

• avere un atteggiamento di curiosità, apertura e rispetto nei confronti della diversità 
linguistica e culturale;  

• utilizzare le conoscenze e le competenze di cui dispone in una lingua per comprendere e 
produrre in un’altra lingua;  

• sentirsi a suo agio in situazioni di comunicazione in cui più lingue e/o culture sono presenti. 
 
Gli approcci plurali si integrano, completandola, in una didattica delle lingue fondata sull’approccio 
azionale previsto dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, che considera chi 
apprende una lingua come un attore sociale che agisce in un contesto specifico e all’interno di un 
ambito particolare, attraverso atti che non si riducono alla sola componente linguistica. Tale 
approccio si fonda sulla realizzazione di compiti, il più possibile autentici, che gli alunni realizzano 
da soli o in una dimensione collaborativa, imparando tutto ciò che serve per portarli a termine. Il 
compito è il luogo dove si sviluppa e si manifesta una competenza.  
 

Il francese come lingua ponte 
Il curricolo di lingua francese, in un’ottica di collaborazione e di integrazione con le altre discipline 
linguistiche e non linguistiche, si presta all’inserimento degli approcci plurali, permettendo da un 
lato la continuità con le esperienze analoghe messe in atto nei gradi precedenti di istruzione e 
dall’altro di sistematizzare e di rafforzare, da un punto di vista della riflessione sulla lingua, gli 
apprendimenti degli alunni.  
In particolare, il curricolo di lingua francese dovrà prevedere attività che favoriscano:  

• la presa di coscienza del repertorio plurilingue dell’alunno, affrontando i temi del contatto 
tra le lingue e delle varianti temporali e spaziali della lingua francese in ambito francofono;  

• le strategie che lo studente mette in atto nell’apprendere una lingua, insistendo in modo 
particolare sulle attività di riflessione sul funzionamento delle lingue a partire non soltanto 
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dalle lingue di scolarizzazione e dalle lingue straniere insegnate, ma anche dalle lingue del 
territorio; 

• la consapevolezza che la competenza plurilingue e pluriculturale dell’individuo è in 
evoluzione costante e non si costruisce in modo omogeneo ed equilibrato, ma attraverso 
livelli di padronanza diversi nelle varie abilità (comprensione  scritta e orale, espressione 
scritta e orale, interazione scritta e orale, mediazione) che il Portfolio europeo delle Lingue 
permette di descrivere in modo trasparente.  

 
Nel contesto valdostano, il francese, in quanto lingua insegnata e lingua di scolarizzazione a parità 
con l’italiano, acquisisce un ruolo centrale nel sistema di educazione plurilingue regionale, che si 
propone di portare gli alunni a padroneggiare almeno un’altra lingua dell’Unione europea, oltre alle 
due lingue di scolarizzazione, e a mantenere e rafforzare l’uso di eventuali altre lingue del contesto 
familiare.  
 
L’origine gallo-romanza del francese, in comune con il francoprovenzale, e latina, in comune 
inoltre con l’italiano, costituiscono un elemento facilitatore per gli alunni che sono accolti alla 
scuola dell’infanzia e che già conoscono queste lingue, ma anche per alunni degli altri gradi di 
scuola. Coloro che parlano lingue tra loro simili possono comprendere almeno il senso globale di 
una lingua affine, senza averla studiata o senza averla praticata precedentemente. Tale 
potenzialità ad apprendere più facilmente una lingua ‘prossima’ si traduce nella capacità di 
identificare somiglianze, evidenziare analogie e attivare transfert tra lingue ‘sorelle’. 
L’apprendimento simultaneo di lingue di una stessa famiglia, infatti, favorisce, oltre alla 
comprensione, l’acquisizione e il trasferimento di competenze che costituiscono la base di una 
competenza a apprendere le lingue e a essere aperti alla diversità linguistica e culturale. Questo 
lavoro di confronto va, infine, a beneficio dell’apprendimento della lingua francese perché, 
basandosi su altre lingue latine, gli alunni comprendono meglio molte delle difficoltà legate alla 
grammatica e all’ortografia di questa lingua che non si percepiscono all’orale.  
 
Il francese è inoltre un trait d’union tra la cultura locale, in cui è fortemente ancorato, e altri paesi 
francofoni e non, vicini e lontani, con i quali favorisce il contatto e lo scambio. Rispetto alla 
comunità Walser, dove l’insegnamento precoce del tedesco si accompagna a quello del francese, 
le due lingue possono diventare strumenti di comunicazione con la comunità transfrontaliera 
vicina, quella del Vallese germanofono, in cui le due lingue sono ugualmente studiate. Tedesco e 
francese diventano pertanto lingue di comunicazione reale con interlocutori che condividono un 
analogo profilo linguistico composito. 
 
La prossimità lessicale e sintattica del francese e dell’inglese, lingue di vicinanza geografica, 
favorisce, infine, la mutua comprensione. L’introduzione della prima lingua straniera studiata nel 
sistema educativo valdostano attraverso una comparazione sistematica tra le due lingue di 
scolarizzazione, italiano e francese, e la lingua straniera stessa, porta benefici all’apprendimento 
delle lingue nel loro insieme.  
 

Un approccio integrato dell’insegnamento di lingue e discipline 
In una società complessa sempre più aperta verso l’Europa e il mondo intero, l’insegnamento 
plurilingue deve assumere orizzonti di riferimento culturali ampi al fine di assicurare ai futuri 
cittadini, competenze, spirito di iniziativa e capacità di affermarsi nel mondo del lavoro. La didattica 
plurilingue offre agli alunni la possibilità di conoscere diversi sistemi linguistici utilizzando 
metodologie didattiche più ricche rispetto a quelle utilizzate per l’insegnamento delle lingue 
straniere.  
 
La didattica plurilingue poiché non costituisce una sommatoria di codici, non richiede una ag-
giunzione di tempi ma si caratterizza per una profonda integrazione fra “apprendere ad utilizzare 
una lingua e utilizzare una lingua per apprendere”.  



 6 

L’uso della lingua italiana, della lingua francese ma anche di quella inglese, nell’apprendimento 
delle discipline determina un potenziamento delle competenze linguistiche e fornisce ai bambini 
l’opportunità di approfondire e costruire sul piano cognitivo gli stessi obiettivi di tipo disciplinare. 
 

Dall'utilizzo delle lingue alla riflessione intorno  ad esse 
La riflessione sulle lingue avviene nell’ambito di situazioni comunicative autentiche che ne rendono 
funzionale e significativo il loro utilizzo. Considerata la pluralità dei sistemi linguistici, va evitata 
ogni forma di ripetizione o di ridondanza.  
I docenti devono condividere un modello di analisi della lingua coerente, fondato su una ripresa 
ciclica delle diverse strutture sintattiche. La riflessione sull’uso funzionale della lingua francese e 
della lingua italiana può agevolare lo stesso apprendimento della lingua inglese se condotto con 
una  metodologia comparativa, approccio che a sua volta rafforza l’apprendimento delle due lingue 
statutarie.  
Per migliorare l’uso della/e lingua/e occorre parlare della/e lingua/e, e per poterne parlare, bisogna 
disporre di una batteria di termini e concetti grammaticali.  
La riflessione sulla lingua è un’attività che segue l’uso, più che precederlo e guidarlo. Non si studia 
la grammatica per poi saper usare la lingua, ma si riflette su ciò che con la lingua già si sa fare. 
L'alunno che apprende una lingua seconda e/o nuova è portato spontaneamente a istituire 
confronti con quella/e che già conosce. Questa comparazione può essere resa più consapevole e 
proficua se si fonda su conoscenze grammaticali sistematiche. Un approccio contrastivo richiede 
l’uso di concetti e termini grammaticali e la riflessione sulla lingua implica che si prenda in 
considerazione un ambito di fenomeni più vasto di quelli inclusi nella morfosintassi: la variabilità di 
una lingua, la tipologia testuale, le funzioni comunicative. 
 

Riflessione grammaticale, integrazione e complement arietà 
La riflessione grammaticale non può sostituire la pratica dei testi e delle abilità linguistiche ma ha  
un suo posto accanto alle pratiche testuali, si tratta infatti di armonizzare i due aspetti nella 
programmazione didattica.  
La programmazione “a finestre”, ad esempio, risponde a tale esigenza poiché  le occasioni 
scaturite dalla pratica testuale vengono sfruttate per aprire percorsi di riflessione grammaticale, 
brevi ma dotati di una propria compiutezza e tali da costruire progressivamente, per addizione, un 
sistema organico. In ogni caso nell’ottica di un quadro complessivo e un orizzonte sistematico, 
l’apprendimento grammaticale deve essere usato nel confronto con i testi che si leggono e si 
scrivono.  
Alla riflessione grammaticale sulla Lingua italiana e sulla Lingua francese dovrebbe allora spettare 
il ruolo di fornire uno sfondo sistematico, una “grammatica generale” in cui collocare poi 
gradualmente le diverse tappe della grammatica della Lingua inglese.  
Nella logica dell’integrazione e della complementarietà, in presenza di più lingue, risulta 
improponibile la presentazione all’allievo di  due o tre grammatiche che procedano su canali 
separati e incomunicabili, con evidente spreco di tempo e di energie; si tratta, al contrario  di far 
interagire i diversi momenti di riflessione grammaticale attraverso una collaborazione pianificata 
dei vari insegnamenti e di compararne i diversi sistemi.  

Integrazione di lingue e discipline 
In un contesto di insegnamento plurilingue, la lingua non è solo veicolo di scambio ed interazione 
fra gli attori coinvolti, ma anche strumento di apprendimento per le discipline.  
L’integrazione tra insegnamenti linguistici e disciplinari diventa indispensabile per aiutare gli 
studenti a trasferire competenze e strategie acquisite attraverso lo studio o la conoscenza delle 
diverse lingue anche ad altre situazioni di apprendimento e ad affrontare temi e problemi. Questa 
integrazione è indispensabile per l’acquisizione di competenze trasversali, lo sviluppo di abilità 
meta cognitive, la formazione di strategie per l’apprendimento, la capacità di autovalutazione e la 
consapevolezza del proprio modo di apprendere.  
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L’insegnante diventa dunque un facilitatore ed un tutore dell’apprendimento; attraverso tecniche 
didattiche che stimolano la dimensione esperienziale dei suoi studenti e mettendo in atto strategie 
di problem solving e di cooperative learning. 
 

Valutazione 
Per quanto riguarda le competenze plurilingui e interculturali, i docenti potranno utilizzare i modelli 
di Portfolio Europeo delle Lingue (PEL), validati dal Consiglio d’Europa, di cui la Regione si è 
dotata. Attraverso l’uso del PEL, l’alunno potrà riflettere sui propri apprendimenti linguistici, sulle 
proprie esperienze culturali, e registrare le competenze linguistiche e le qualifiche ottenute. Il PEL 
risponde a una funzione pedagogica di promozione del plurilinguismo (autovalutazione – imparare 
ad imparare) e a una funzione di documentazione e registrazione delle competenze linguistiche e 
interculturali riconosciuto a livello europeo e internazionale. Infine il Passaporto delle Lingue è 
inserito nel dispositivo europeo Europass (Passaporto Europass). 
 
A livello regionale, le prove standardizzate di lingua francese, inglese e tedesca, previste dall’art. 
5, del Protocollo d'intesa tra il MIUR e la Regione Valle d’Aosta relativo all'individuazione di 
specifiche misure per armonizzare le disposizioni della Legge 13 luglio 2015, n. 107, con il 
peculiare ordinamento scolastico della Regione, permetteranno alle Istituzione scolastiche di avere 
informazioni significative e comparabili sui livelli di apprendimento conseguiti dagli allievi ai quali le 
prove sono state somministrate. Le prove regionali si svolgeranno secondo i calendari previsti per 
le prove INVALSI, il primo giorno precedente o successivo alle prove nazionali. Analogamente a 
quanto previsto per la quarta prova di francese all’Esame di stato delle scuola secondaria di 
secondo grado, il formato e il livello delle prove rispetto al Quadro Comune Europeo di riferimento 
per le lingue, e i criteri di valutazione potranno essere definiti con ordinanza annuale 
dell’Assessore regionale competente in materia di istruzione che potrà tener conto dei monitoraggi 
regolarmente effettuati a partire dall’anno scolastico 2016-2017.  
 

Certificazione delle competenze 
Il sistema scolastico valdostano accoglie come punto di riferimento il quadro delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) e le declina come segue, in 
particolare relativamente alle competenze linguistiche nelle due lingue paritarie:   
1.1. comunicazione nella lingua italiana;  
1.2. comunicazione nella lingua francese,  
2.    comunicazione nelle lingue straniere;  
3.    competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  
4.    competenza digitale;  
5.    imparare a imparare;  
6.    competenze sociali e civiche;  
7.    spirito di iniziativa e imprenditorialità;  
8.    consapevolezza ed espressione culturale.  
 
Al quadro delle competenze-chiave europee, si aggiunge la competenza plurilingue, descritta sulla 
base del Cadre de référence pour les approches plurielles (CARAP) del Consiglio d’Europa.  
 
Il conseguimento di queste competenze farà l’oggetto di un processo costante di verifica attraverso 
il confronto con altre regioni e altri sistemi scolastici, in particolare con quelli che presentano 
caratteristiche simili, in termini di educazione bi-plurilingue, a quelle della Valle d’Aosta.  
 
Il Certificato delle competenze regionale alla fine del primo ciclo (cfr. Allegato) si basa sulla 
declinazione delle competenze sopra indicate. La valutazione delle competenze si accerta facendo 
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ricorso a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte), osservazioni sistematiche e 
autobiografie cognitive. 
 
L’inclusione nell’insegnamento plurilingue 
Nell'insegnamento plurilingue, l’acquisizione del contenuto va di pari passo all’acquisizione 
linguistica e viceversa. Non potranno quindi essere proposti input disciplinari la cui forma 
linguistica non corrisponda alle reali conoscenze e competenze degli studenti. Ogni alunno è 
portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, emotive e cognitive e acquisisce 
competenza quando sa, sa fare e sa come fare, cioè̀ non solo sa come far proprio quanto appreso, 
ma è anche in grado di esplicitare la regola di generalizzazione che presiede all’uso delle 
conoscenze apprese. 
 
Per facilitare l'acquisizione di contenuti disciplinari e la capacità di apprendimento è fondamentale 
stimolare l’apprendimento dei contenuti attraverso un approccio innovativo, in cui è lo studente, 
con i suoi stili e ritmi di apprendimento, ad occupare una posizione centrale. Lo studente è artefice 
attivo del proprio sapere, non più̀ un semplice ascoltatore. L’insegnante diviene, quindi, un 
facilitatore, un tutore dell’apprendimento e lo fa attivando tecniche didattiche consone al contesto, 
stimolando la dimensione esperienziale dei suoi studenti con strategie di problem solving e di 
apprendimento cooperativo. 
 
L’obiettivo dell’insegnante sarà̀ quello di aiutare i suoi studenti ad avere piena consapevolezza 
delle proprie caratteristiche cognitive, affettive e psicologiche. Nel contesto educativo e/o di 
apprendimento, l’alunno entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando diversità di genere, 
di carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità 
(disabilità) con quelle altrui. La presa in carico di questi aspetti diventa particolarmente importante 
per l’alunno con un dichiarato Bisogno Educativo Speciale (BES) che necessita di attenzioni 
maggiori nell'ambito di una didattica individualizzata o personalizzata, finalizzata all’inclusione. Per 
quanto riguarda gli studenti con certificazione di Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), è 
indispensabile considerare le difficoltà oggettive nell’apprendimento delle lingue e mettere in atto 
strategie mirate, in quanto in una lingua i sintomi della dislessia possono essere più evidenti che in 
un’altra, a seconda della trasparenza/opacità della lingua stessa e a seconda delle sue 
caratteristiche. 
 
In un sistema in cui più lingue sono insegnate e sono veicolo di insegnamento, le metodologie e le 
strategie didattiche dovranno porre attenzione a:  

• ridurre i modi tradizionali “di fare scuola” (lezione frontale, completamento di schede che 
richiedono ripetizione di nozioni o applicazioni di regole memorizzate, successione di 
spiegazione-studio interrogazioni …); 

• sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, dando varietà e opzioni nei materiali, nelle 
strategie di insegnamento e nei compiti; 

• collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse degli studenti; 
• favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e abilità, mediante attività 

di tipo laboratoriale; 
• utilizzare mediatori didattici diversificati per sollecitare la rappresentazione di idee sotto 

forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione di un compito; 
• far leva sulla motivazione ad apprendere. 

 
L'acquisizione è possibile solo se l’input è comprensibile e significativo. Pertanto, è realizzabile 
permettere all'alunno di esprimere in modo costruttivo in L2 e/o in L3 pensieri, sentimenti e azioni 
ricorrendo in modo sistematico a facilitatori e, da parte del docente, a tecniche di 
accompagnamento alla comprensione, a una gestione attiva della classe, a puntuali momenti di 
valutazione e infine ad un'immancabile programmazione e progettazione in équipe. 
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Il docente deve essere consapevole dei possibili ostacoli linguistici che possono impedire il fluire 
della comunicazione e deve altresì̀ essere in grado di utilizzare strategie di facilitazione, che 
devono assolutamente diventare i punti di forza per l'applicazione di una didattica inclusiva. Ad 
esempio, attraverso l'uso di un lessico più̀ basico; di frasi brevi; di strutture semplici; di 
un'esposizione chiara, articolando bene le parole; dell'intonazione per dare enfasi ad alcuni punti; 
di gesti, mimica, supporti visivi o grafici; di processi di frammentazione e negoziazione 
dell’informazione; di controllo e verifica continua della comprensione.  
 
L'esplicitazione degli obiettivi diventa irrinunciabile e consente al docente di definire con maggior 
precisione quale possa essere la linea metodologica da seguire, di conseguenza le tecniche di 
accompagnamento alla comprensione vanno adattate di volta in volta alle esigenze peculiari degli 
studenti, attraverso alcune delle seguenti strategie: 

• evidenziare sulla lavagna concetti o parole chiave;  
• fornire note scritte per accompagnare l’esposizione;  
• presentare il testo con l'ausilio di schemi o diagrammi di flusso, in modo tale che i concetti 

chiave e le connessioni logiche relativi ad essi siano evidenziati ed, eventualmente, 
spiegati; 

• evidenziare i termini specifici e, se necessario, tradurre gli stessi. La micro-alternanza si 
rende necessaria, affinché́ non vada persa la competenza microlinguistica nella lingua 
madre; 

• didattizzare eventualmente il testo, da considerare soprattutto se il livello linguistico degli 
studenti è molto basso; negli altri casi si ritiene possa essere necessaria una lettura 
guidata e supportata da adeguati esercizi di comprensione; 

• portare sempre esempi concreti.  
 
Nella gestione della classe, è necessario ricorrere ad approcci basati sul compito e sul metodo 
laboratoriale, riconducibili ai principi dell'active learning e a tutte le strategie metodologiche che 
possono essere assunte come corollario: dal problem solving al cooperative learning, al peer 
tutoring e alla modalità della flipped classroom. In quest'ottica, il lavoro di gruppo è fondamentale 
non solo perché́ permette di sperimentare la condivisione di compiti e responsabilità̀, integrando 
obiettivi disciplinari e abilità sociali in vista di un unico obiettivo da perseguire, ma anche perché́ 
all’interno del gruppo non si può̀ prescindere dall’interazione orale. Gli studenti devono quindi 
comunicare tra di loro in lingua straniera ed è proprio questo un punto determinante: la loro 
attenzione non è più̀ focalizzata sulla lingua, che è solo strumento di scambio, quanto sul lavoro 
collettivo da svolgere. 
Inoltre, l'introduzione di nuove metodologie di insegnamento, come quella della flipped classroom, 
in cui lo studente si confronta a casa con i contenuti di studio – da sempre trasmessi frontalmente 
a scuola – seguendo i propri ritmi di apprendimento e le proprie esigenze, e poi una volta tornato 
in aula, sotto la guida del docente, svolge attività laboratoriali basate su un apprendimento per 
scoperta, per ricerca, fanno sì che l'allievo diventi un vero e proprio editore di contenuti di studio e 
vero protagonista del proprio sapere.  
 
Per la valutazione, si farà ricorso prioritariamente:  

• alla verifica costante della comprensione con domande che non siano di tipo dimostrativo 
referenziale, in modo tale che allo studente venga data la possibilità̀ di elaborare una 
risposta maggiormente complessa; 

• all’utilizzo frequente di riassunti o richiami su quanto appena detto; 
• all’impiego di strumenti, non necessariamente verbali, per aiutare la comprensione e la 

concettualizzazione del contenuto: schemi, grafici, disegni o anche mimica facciale e 
gestualità̀; 

• all’utilizzo dello skimming e dello scanning come tecniche di approccio testuale; 
• alla divisione in paragrafi e successiva ricostruzione testuale, che permette tanto il 

potenziamento di abilità di analisi quanto di sintesi. 
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Profilo delle competenze al termine del primo ciclo  di istruzione 
 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, 
riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le 
tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 
simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole 
condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o 
insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi 
di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni.  
Dimostra una padronanza della lingua francese tale da consentirgli di interagire nelle diverse 
situazioni comunicative, di comprendere messaggi di diversa tipologia formulati in lingua standard 
e di produrre testi di vario tipo semplici e coerenti, adeguati allo scopo comunicativo e al 
destinatario. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in 
lingua straniera e di affrontare una comunicazione, in situazioni di vita quotidiana. 
Utilizza le lingue conosciute per acquisire informazioni e comunicarle nell’ambito delle diverse 
discipline insegnate. 
Ha un atteggiamento di curiosità, apertura e rispetto nei confronti della diversità linguistica e 
culturale. Utilizza conoscenze e competenze di cui dispone in una lingua per comprendere e 
produrre in un’altra lingua. Si sente a suo agio in situazioni di comunicazione in cui più lingue e/o 
culture sono presenti. 
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti 
della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 
possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di 
elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 
complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 
interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 
ricercare e analizzare dati ed informazioni, in varie lingue, per distinguere informazioni attendibili 
da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con 
soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 
ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti 
anche in modo autonomo, utilizzando lingue diverse.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 
necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali 
partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non 
formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, 
azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e 
gli imprevisti. 
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La scuola dell’infanzia 
 

I bambini  
 
I bambini sono portatori di diritti sanciti a livello internazionale che la scuola per prima è chiamata a 
rispettare.  
I bambini e le bambine alla scuola dell'infanzia si devono sentire liberi di vivere i propri sentimenti e 
di condividerli con gli altri, in un ambiente in cui gli adulti salvaguardano il rispetto di tutte le 
diversità variamente presenti nella realtà valdostana, siano esse sociali, culturali o linguistiche. 
Ogni bambino è considerato portatore di valori intrinseci derivati dalla sua storia personale e da 
pregresse esperienze di vita comunitaria, che vengono valorizzate attraverso la condivisione. 
Essi incontrano adulti disponibili all'ascolto dei loro bisogni, sia di quelli  concreti e materiali, sia di 
quelli affettivi e cognitivi.  
La scuola si pone come ambiente di sperimentazione dal punto di vista relazionale dove ciascuno 
con la propria personalità si esprime nel rispetto di quella degli altri, scoprendo cosi le prime forme 
di democrazia. 
La scuola dell'infanzia offre ai bambini e alle bambine la possibilità di realizzare nuove esperienze 
che hanno per loro senso e corrispondono alle domande che pongono a se stessi ed al gruppo. La 
scuola li supporta nello sperimentare nuove strategie relazionali e cognitive in contesti predisposti 
dagli insegnanti  attraverso contenuti originali e motivanti.  
Li sollecita altresì alla costruzione di competenze relative ai vari campi di esperienza nonché a 
competenze trasversali ad essi.  Si tratta di un processo che si realizza soprattutto attraverso il 
gioco, vera e principale forma di partecipazione alle attività della scuola. Nei momenti ludici si 
delineano e si sviluppano tutte le principali capacità del bambino: quelle senso-motorie, quelle 
socio-affettive, quelle espressive ed intellettuali.   
La molteplicità delle esperienze, realizzate in un contesto sereno e rassicurante, contribuisce ad 
un'importante crescita non solo dell'autonomia di ogni bambino e bambina ma anche 
all'elaborazione di un pensiero critico, che  attraverso un processo di differenziazione, ha come 
meta lo sviluppo della personalità individuale. 
 

Le famiglie 
 
Le famiglie rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. 
La scuola deve saper riconoscere tale ruolo centrale e considerare le famiglie in quanto risorse 
preziose. Esse sono portatrici di diversi stili di vita, di culture e di lingue, di scelte etiche e religiose, 
che costituiscono un fondamentale bagaglio di riferimento da valorizzare. 
La scuola dell’infanzia rappresenta per molti bambini il primo vero ingresso nella società, per i 
genitori un'occasione per prendere coscienza delle proprie responsabilità, per confrontarsi sul 
proprio modello educativo. L'ingresso alla scuola dell'infanzia è per i bambini un’importante 
occasione di crescita, confronto e apertura verso la comunità.  
È quindi fondamentale che la scuola dell'infanzia si proponga come spazio pubblico che accoglie e   
promuove la costruzione di un'identità allargata, in grado di incontrare e di dare valore alla 
diversità e di considerare l'alterità come fonte di ricchezza e di crescita.  
Essa deve stimolare quindi l'incontro delle tante individualità e la partecipazione non solo dei 
genitori, ma anche dei nonni, al fine di promuovere lo scambio e l'interazione tra culture e lingue 
diverse.  
L'esperienza dell'incontro con genitori o nonni che parlano lingue diverse è quindi da considerare 
particolarmente importante, per supportare il bambino ad acquisire la consapevolezza che 
all'interno della classe vi sono soggetti diversi che parlano lingue diverse e possiedono altri modelli 
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ed esperienze culturali e religiose. In tal modo si creano occasioni di crescita comune, nelle quali il 
bambino impara a riconoscersi e a comprendere l'altro in quanto diverso, senza perdere il valore 
della propria lingua materna. 
 

I docenti 
 
Il docente costruisce un ambiente educativo accogliente e ben strutturato, organizzando  spazi, 
tempi e attività favorevoli ad un clima sereno, tenendo conto delle specificità dei singoli e dei 
gruppi. 
L'insegnante è mediatore in quanto favorisce l'incontro e lo scambio tra le tante identità e la 
costruzione di conoscenze condivise.  
L'insegnante caratterizza la propria azione progettuale in maniera flessibile, tenendo conto dei 
feed-back  che riceve, in vista del mantenimento della motivazione e dell'attenzione. 
Analizza i comportamenti e le competenze dei bambini attraverso una sistematica azione 
collegiale di osservazione e di ascolto. Ha uno sguardo attento alle loro potenzialità, ai modi e ai 
tempi del loro sviluppo. 
Utilizza l’italiano e il francese come lingue veicolari, secondo la modalità organizzativa prescelta, 
condividendo con i bambini obiettivi e strategie, in modo da coinvolgerli, con sempre maggiore 
consapevolezza, nel processo educativo. 
Attraverso una sistematica osservazione riconosce i successi, sostiene le debolezze, mantiene 
l'interesse, incoraggiando l'evoluzione degli apprendimenti linguistici verso forme di conoscenza 
sempre più autonome e consapevoli. 
Osserva e rispetta i ritmi di apprendimento e accetta l'errore come strategia  nella costruzione delle  
competenze linguistiche, valorizzando tutti i tentativi che si avvicinano alle espressioni adeguate. 
Gli errori vengono, infatti, interpretati come sperimentazione di nuove forme comunicative da 
indirizzare verso formulazioni sempre più corrette e complete. 
Accoglie le culture e le lingue delle famiglie come opportunità di confronto e arricchimento. 
Promuove la riflessione e il confronto sulle pratiche educative, con particolare attenzione 
all'aspetto linguistico attraverso il lavoro in équipe e i momenti di formazione.  
Persegue momenti di confronto e scambio con i colleghi della scuola primaria per favorire 
un'effettiva continuità didattica. 
 

L’ambiente di apprendimento per la valorizzazione d el pluralismo linguistico 
 
Tutte le culture e tutte le lingue degli alunni vanno valorizzate. Il bambino inizia ad acquisire la 
capacità di decentrarsi e di scoprire l'altro in un contesto di scambio e di integrazione tra culture 
diverse, considerando l'accoglienza della diversità un valore irrinunciabile.  
La valorizzazione del pluralismo linguistico e culturale, noto come Eveil aux langues, consente al 
bambino di consolidare la sua personalità, riconoscendo la propria lingua come parte essenziale 
della propria identità.  
L’Eveil aux langues non contempla l'apprendimento specifico delle lingue mediante percorsi 
didattici mirati, salvo per la lingua italiana e quella francese, ma promuove la scoperta delle lingue 
e delle culture, in un ambiente e in un clima scolastico positivo, dove la curiosità, l'apertura e il 
rispetto dell'altro sono valori fondamentali per la costruzione del sapere e del saper essere. 
E’ quindi particolarmente importante prevedere momenti di coinvolgimento dei genitori e dei nonni, 
mediante attività finalizzate a valorizzare le loro lingue e culture, a recuperare la memoria storica 
familiare. In questo contesto i docenti realizzano attività metalinguistiche, stimolando gli alunni a 
formulare ipotesi e a riflettere  sulle differenze fonologiche e morfologiche delle lingue.  
In coerenza con i principi appena affermati, anche la lingua inglese sarà lingua di scoperta e non di 
apprendimento mirato, con particolare attenzione alla qualità dei modelli linguistici di riferimento 
proposti agli alunni. Se tra le lingue  delle famiglie non fosse presente tale codice linguistico, sarà 
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cura dell'insegnante prevedere alcune attività finalizzate a far scoprire agli alunni la lingua inglese, 
considerata la sua importanza comunicativa a livello internazionale. 
Attraverso l'Eveil aux langues sarà proposto anche un approccio alla cultura e alla lingua 
francoprovenzale, laddove sono presenti risorse in ambito scolastico, poiché in alcuni contesti è la 
lingua di famiglia più parlata dai bambini. 
Ad essa sarà data particolare importanza all'interno della progettazione in quanto si pone come 
substrato linguistico per l'apprendimento del francese e per la conoscenza storico-culturale della 
regione.  
Il francoprovenzale può essere valorizzato adottando strategie finalizzate a promuovere la 
partecipazione attiva dei bambini; si tratta, come per altri nuclei di apprendimento, di creare delle 
situazioni di co-costruzione di competenze che nascono dal sapere di alcuni alunni per diventare 
patrimonio del gruppo. Alcuni bambini prenderanno così coscienza delle loro competenze e 
saranno stimolati a condividerle con gli altri al fine di costruire insieme nuovi saperi. 
Parallelamente nelle scuole caratterizzate dalla cultura walser troveranno spazio adeguato la 
lingua tedesca e i dialetti alemannici.  
 

Tempi della didattica e modalità organizzative 
 
Come è previsto dall’art. 39 dello Statuto nella scuola dell’infanzia per l'insegnamento della lingua 
italiana e di quella francese si osservano tempi uguali. 
Oltre alla parità linguistica sul piano temporale è essenziale, dal punto di vista didattico, realizzare 
l’integrazione delle due lingue attraverso il loro uso veicolare, mediante le modalità di 
organizzazione dell’insegnamento che la ricerca didattica e le buone pratiche della scuola 
dell’infanzia valdostana hanno consolidato nel tempo: 
 

• curriculum bilingue e sviluppo delle competenze; 
• un docente - una lingua;  
• mezza giornata in italiano/mezza giornata in france se. 

 
Le modalità organizzative, a carattere opzionale, sopra richiamate, sono adottate ed indicate dalle 
istituzioni scolastiche  nel Piano dell’offerta formativa unitamente agli strumenti di verifica per 
l’accertamento della loro effettiva realizzazione. Esse possono completarsi e integrarsi, a seconda 
delle esigenze del contesto e delle risorse disponibili e applicate con rigore nel rispetto effettivo 
della parità oraria nell’utilizzo delle due lingue. 
 

Curriculum bilingue e sviluppo delle competenze 
Il francese è utilizzato durante tutte le attività che quotidianamente iniziano con il momento 
dell'accoglienza e proseguono nella giornata scolastica. Esse consistono in saluti, presentazioni, 
scambi a livello individuale, indicazioni date al gruppo e nello svolgimento di attività che richiedono 
competenze linguistiche, logiche e matematiche. Queste consuetudini offrono a tutti la possibilità 
di avvicinarsi contemporaneamente alle due lingue e scoprire alcune strutture che saranno 
reimpiegate in situazioni sempre più complesse.  
Il francese utilizzato con questa modalità stimola i bambini  nella costruzione della consapevolezza 
che la scuola ha una dimensione bilingue in cui tutti si esprimono nelle due lingue e dove le attività 
e i progetti, si sviluppano alternativamente in italiano e in  francese. 
I progetti generano normalmente un fiorire di domande utili all'esplicitazione e alla presa di 
coscienza degli obiettivi da raggiungere.  
I bambini si impegnano in questa fase di ricerca attiva, condividono con il gruppo le loro 
conoscenze e le loro ipotesi. Il ruolo dell'insegnante è di stimolo, di supporto, ed è basato su di 
un’osservazione continua, finalizzata al rilancio di domande che sostengono la ricerca cognitiva.  
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Questo percorso inizialmente presuppone l'utilizzo del codice linguistico più familiare, 
fondamentale per realizzare un lavoro cognitivo sviluppato in tutte le sue potenzialità e che prende 
avvio da conoscenze personali acquisite in famiglia. 
Per quanto riguarda invece le unità didattiche, relative allo sviluppo di nuclei essenziali dei vari 
campi di esperienza, più limitate nel tempo rispetto ai progetti e realizzate anche attraverso giochi, 
esse sono proposte in lingua francese fin dall'inizio dell'anno e  per tutte le età in modo graduale. 
Affinché l'insegnante operi scelte efficaci, è fondamentale che conduca un'osservazione su di sé e 
sugli altri, all'interno del contesto in cui agisce, allo scopo di  migliorare  costantemente i 
comportamenti e gli apprendimenti.   
In quest'ottica rientra anche la suddivisione delle attività che sono prestabilite in fase di 
progettazione, ma che sono suscettibili di variazioni qualora si presentino  opportunità dovute a 
nuove risorse, interne o esterne alla scuola o ad occasioni di conoscenza offerte dal territorio. 
 

Un docente - una lingua 
La modalità « un docente - una lingua » prevede l'associazione automatica tra la lingua e la 
persona che la parla.   
Questa modalità consente l’uso progressivo della L2 da parte dei bambini quando questi si 
rivolgono al docente. In un contesto socio-linguistico in cui la  L2 è debole, tale strategia si rivela 
efficace perché favorisce un approccio alla lingua intesa come veicolo con cui imparare, come 
strumento comunicativo al servizio del bambino.   
La scelta della modalità « un docente - una lingua » deve comunque assicurare che tutti i docenti 
mantengano l’esercizio della competenza bilingue, utilizzando la lingua francese con un gruppo di 
bambini e quella italiana con un altro gruppo. 
 

Mezza giornata in italiano/mezza giornata in france se 
Al momento della progettazione annuale il team docente definisce la ripartizione di un tempo 
significativo di utilizzo delle lingue della scuola, garantendo almeno quattro mezze giornate 
settimanali al francese e altrettante all'italiano.  
L'insegnante usa la lingua come veicolo per comunicare e mediare qualunque esperienza 
educativa, valutando in itinere il rinforzo del messaggio verbale mediante i linguaggi non verbali. 
Evita di ricorrere alla traduzione, privilegia invece la creazione di un contesto in cui capire, dire o 
ottenere informazioni diventa indispensabile. Intervento fondamentale dell'insegnante è il continuo 
accompagnamento del bambino nell'elaborazione concettuale e nell'acquisizione delle relative 
competenze linguistiche. 
In particolare, la peculiarità della scuola dell'infanzia di coinvolgere nei progetti educativi allievi di 
età e capacità diverse, diventa un'opportunità. Infatti chi ha maggiori competenze nella lingua che 
si sta utilizzando aiuta a creare un ambiente stimolante per tutti.  
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Gli orientamenti e i traguardi previsti dalle Indicazioni nazionali (pp. 24-29) sono integrati dai 
traguardi relativi alle competenze bi-plurilingui. 
 

Il sé e l'altro 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 
Sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più adeguato. 
Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e 
le mette a confronto con altre. 
Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 
reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che e bene o male, 
sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 
vivere insieme. 
Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 
sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 
Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e della città. 
Il bambino diviene progressivamente cosciente di appartenere a una comunità di vita e di 
apprendimento. 
Conosce le regole della comunicazione e dello scambio. 
Ha acquisito consapevolezza della sua competenza linguistica in L1 e L2 che gli permette di 
esprimere i suoi bisogni essenziali.  
È cosciente delle sue capacità e dei suoi saperi. 
 

Il corpo e il movimento  
Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 
giornata a scuola. 
Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 
corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 
Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con l'uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 
ambientali all'interno della scuola e all'aperto.   
Controlla l'esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 
nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 
Sa comprendere, agire e comincia a esprimersi in tutte le attività di educazione motoria. 
Riconosce e disegna le diverse parti del corpo. Sa indicare le loro funzioni. Sa utilizzarle e 
controlla ogni attività di lateralizzazione. 
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Immagini, suoni e colori  
Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 
del corpo consente. 
Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie. 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione...); 
sviluppa interesse per l'ascolto della musica e per la fruizione di opere d'arte. 
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando 
voce, corpo e oggetti. 
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 
codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
Il bambino si interessa a spettacoli, filmati e disegni animati proposti in lingua francese. 
Sa descrivere in francese gli elementi che compongono i suoi disegni, le sue pitture e le sue 
differenti produzioni grafiche. 
Memorizza un vasto repertorio di poesie, brevi racconti e canzoni e ne sa riutilizzare le espressioni 
in situazioni diverse. 
 

I discorsi e le parole 
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui significati. 
Comincia anche a riflettere su altre lingue, che possono essere simili o differenti, entrando così in 
una relazione comunicativa con adulti e compagni, in occasioni spontanee o meno. Diviene allora 
cosciente delle modalità di uso condiviso della lingua. 
Arricchisce il suo lessico appoggiandosi su un contesto linguistico ricco di opportunità. Impara rime 
e raccontini, inventa parole nuove agendo e giocando. Sviluppa capacità di attenzione e 
discriminazione sonora in due o più lingue. La scoperta di queste lingue è indispensabile per la 
sua formazione quanto per la sua relazione con gli altri. 
Cerca di comprendere il suo interlocutore che parla di argomenti che non conosce e cerca di farlo 
a partire dal contesto. 
Sviluppa capacità di riflessione sul significato delle parole partendo dalla loro struttura 
(metalinguistica). Si mette in gioco e cerca di esprimersi in Lingua 2, utilizzando diverse strategie 
di comunicazione. 
Costruisce competenze linguistiche, sociali e cognitive che gli permettono di acquisire via via più 
sicurezza e spontaneità nell’espressione orale. 
Si avvicina alla lingua scritta e cerca di interpretarla come forma di comunicazione, adottando 
strategie di osservazione e comparazione in contesto bi-plurilingue anche grazie all’uso di 
strumenti digitali e ai nuovi media. 
Acquisisce consapevolezza del ruolo sociale delle lingue che costituiscono la sua identità, 
beneficiando così, in prospettiva, delle risorse e dei vantaggi di una educazione bilingue, sostegno 
indispensabile dell’integrazione e della coabitazione, nel nostro contesto sociale sempre più 
multiculturale. 
Avendo acquisito una buona competenza di comprensione, il bambino cerca di esprimersi in tutte 
le attività previste per lo sviluppo di differenti campi di esperienza. 
Cerca di formulare il suo pensiero sfruttando diverse strategie di comunicazione, ricorrendo a tutte 
le risorse che provengono dalle diverse lingue della scuola, diventando così sempre più 
spontaneo. 
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La conoscenza del mondo 
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 
Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 
immediato e prossimo. 
Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti. 
Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell'operare con i numeri sia con quelle necessarie 
per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 
Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
Il bambino comincia ad esprimersi in lingua francese: 

• in tutte le operazioni logiche quali: raccolte di oggetti, classificazioni, serializzazioni 
secondo criteri diversi; 

• per indicare le relazioni spaziali di base servendosi dei riferimenti topologici; 
• nell’uso dei riferimenti temporali che riconducono ai rituali della vita quotidiana, alla 

cronologia della settimana, all’evocazione e alla previsione di eventi scolastici e del 
contesto sociale; 

• nell’uso di una terminologia appropriata a ricordare esperienze di scoperta del mondo 
vegetale e animale. 

 

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 
 
Il passaggio di informazioni relative alle conoscenze e alle competenze bilingui degli allievi, 
avviene al momento della transizione dalla scuola dell’infanzia a quella primaria mediante la 
redazione di un Profilo in uscita  in cui sono riportati  i seguenti descrittori: 

• comprensione di parole e frasi utilizzate abitualmente nel contesto scolastico  relative a sé 
stesso e agli altri e supportate da gestualità; 

• interesse e attenzione durante le attività svolte nelle due lingue; 
• utilizzo di frasi legate ai rituali o ai bisogni personali; 
• interazione con l’interlocutore mediante frasi brevi; 
• risposta a semplici domande legate al vissuto o alla vita della scuola; 
• capacità di risposta a domande su argomenti nuovi proposti dall'insegnante; 
• capacità di comunicare il pensiero in presenza di un interlocutore disposto a ripetere o 

aiutarlo a riformulare  le sue frasi; 
• consapevolezza dell'esistenza di codici linguistici diversi da quelli familiari. 
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La scuola del primo ciclo 
 
Gli orientamenti e i traguardi previsti dalle Indicazioni nazionali (pp. 31-82) sono integrati da 
traguardi relativi alle competenze bi-plurilingui. 
 
L’insegnamento delle lingue nella scuola primaria deve avere come obiettivo fondamentale quello 
di mettere i bambini in condizioni di potere esprimere, oralmente e in modo scritto, i loro pensieri e 
le loro idee, di narrare le loro esperienze e riportare le loro intuizioni, in modo più efficace 
possibile. Nella scuola primaria, l’insegnamento della scrittura, della lettura e la cura 
dell’espressione linguistica non devono essere mai vissuti come esercizi fine a se stessi, ma come 
messa a punto di strumenti sempre più raffinati e funzionali per esprimere idee, raccontare storie, 
rendere comunicabili le proprie esperienze, in forma orale e scritta, per ricercare nuove 
conoscenze. 
 

Il senso dell’esperienza educativa 
I bambini arrivano alla scuola primaria con un bagaglio di conoscenze e di esperienze ricco e 
variegato che devono diventare patrimonio della vita della classe e della comunità scolastica nel 
suo complesso. 
Gli insegnanti sono tenuti ad organizzare le attività in modo che le esperienze personali dei 
bambini vengano concretizzate nel contesto educativo, rendendo più vivaci l’apprendimento e lo 
studio. 
 

Laboratorio: spazio educativo dell’apprendere facen do  
La pluralità dei docenti non deve generare separazioni che si ripercuotono sulla didattica 
attraverso la divisione disciplinare, provocando presso gli allievi una visione spezzettata del 
sapere, al contrario, il Laboratorio costituisce lo strumento organizzativo con il quale i docenti 
condividono, fatti salvi i loro stili d’insegnamento, la programmazione didattica.  
Il laboratorio, oltre che luogo fisico, deve diventare il giusto contenitore dell’esperienza 
metodologico-didattica che si prefigge lo sviluppo e l’acquisizione delle competenze. La didattica 
laboratoriale garantisce la realizzazione di tempi distesi d’insegnamento perché una corretta 
gestione del tempo previene la frammentazione e la conseguente dannosa separazione 
disciplinare.  
Con l’approccio laboratoriale il bambino sperimenta diversi linguaggi, trova un clima adatto per 
partecipare in modo attivo e per esprimersi liberamente con l’aiuto degli insegnanti.  Nel 
laboratorio si abbandona la logica della riproduzione del sapere per fare spazio alla costruzione 
delle conoscenze attraverso una vera e propria esperienza di scoperta induttiva e/o deduttiva e 
viene fornita inoltre  l’opportunità di ridefinire spazi e tempi didattici, promuovendo in ogni alunno la 
ricerca e l’azione. 
Tutto ciò richiede che si operi in piccoli gruppi, che sia presente interazione fra insegnante e allievi 
e fra gli allievi stessi e che l’apprendimento sia cooperativo e condiviso. La didattica laboratoriale 
cerca di promuovere negli alunni competenze più complesse, cerca di rispondere ai loro bisogni, 
consentendo loro di “imparare facendo”. 
L'ambiente:  
può essere semplicemente l'aula, se l'attività non richiede particolari attrezzature;  
può essere uno spazio attrezzato, se le attività richiedono l'uso di attrezzature e materiali 
particolari (multimediali, strumentazione scientifica o altro). 
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L’alfabetizzazione culturale  
L’alfabetizzazione culturale intesa come sviluppo dei linguaggi e dei saperi delle varie discipline 
trova nel contesto valdostano un terreno fertile. 
L'approccio alle discipline non avviene all'interno di aree nelle quali esse sono aggregate in modo 
precostituito, ma in un'ottica mirata a rafforzare trasversalità e ampie interconnessioni atte ad 
assicurare l'unitarietà del loro insegnamento.  
Sul piano organizzativo la definizione di aree o assi spetta alla scuola che, attraverso un ponderato  
utilizzo delle risorse, è chiamata a promuovere attività significative nelle quali strumenti e metodi 
caratteristici delle discipline si confrontano e si intrecciano tra loro; si evita in tal modo la 
trattazione di argomenti distanti dall'esperienza  dei bambini o frammentati in  mere nozioni da 
memorizzare.  
Un approccio di questo tipo consente la rivalorizzazione della primarietà che caratterizza il 
segmento della scuola che accoglie i bambini dai 6 agli 11 anni; un approccio alla conoscenza 
basato sulla dimensione percettiva ed operativa che caratterizza il passaggio dall'informale al 
formale, dal pre-disciplinare al disciplinare, dal globale all'analitico, in una crescente progressione 
verso la complessità.  
Affinché le proposte siano articolate e progressive è necessario utilizzare in modo funzionale tutte 
le risorse per creare aree in cui sperimentare aggregazioni tra discipline con maggiori affinità 
epistemologiche, per realizzare pluridisciplinarità e per realizzare approcci multidisciplinari tra 
discipline con minore affinità epistemologica.  
Ciò comporta un impegno da parte dei docenti nel raccordare il più possibile le discipline 
nell’insegnamento, nel costruire la trasversalità che si realizza su diversi piani:  

• pedagogico-didattico, laddove tutte le discipline, mantenendo ciascuna la propria specificità 
convergono sugli obiettivi di apprendimento e sui traguardi per lo sviluppo delle 
competenze; 

• disciplinare, utilizzando una stessa metodologia quando discipline diverse convergono, 
lavorando per problemi, anziché per argomenti; 

• operativo, quando le risorse dei singoli docenti non si sovrappongono ma si integrano e si 
arricchiscono reciprocamente, così da permettere agli alunni di scoprire le interconnessioni 
delle conoscenze che favoriscono una più profonda comprensione. 

 

Cittadinanza e Costituzione  
La scuola è uno spazio in cui si impara a convivere, a riconoscere i diritti e a praticare il senso del 
dovere, in cui si sperimenta che la cittadinanza non è solo una condizione anagrafica e giuridica, 
ma una dimensione culturale, psicologica e relazionale che si sviluppa con la coscienza della 
propria identità, della propria e dell’altrui dignità e della propria appartenenza ad uno o a più 
contesti relazionali e istituzionali. E' attraverso le attività svolte nell'ambito dell'Educazione alla 
cittadinanza che gli alunni possono sviluppare i prerequisiti necessari per confrontarsi 
positivamente con la società, attraverso un primo approccio alla Costituzione e al funzionamento 
della democrazia, a partire dalla loro esperienza e dal loro contesto.  
A partire da una riflessione sul proprio vissuto e sul territorio in cui vivono, gli alunni possono 
giungere progressivamente alla conoscenza:  

• degli aspetti inerenti alla dimensione sociale del loro contesto di vita (famiglia, scuola, 
villaggio, quartiere, comune, comunità …); 

• degli aspetti caratterizzanti l'organizzazione sociale del contesto territoriale a loro più vicino 
(consorzi irrigui, boschivi, cooperative agricole e sociali, associazioni culturali, ricreative e 
sportive …); 

• di alcuni elementi relativi all'ordinamento autonomo della Valle d'Aosta, delle norme 
istituzionali che regolano la vita della comunità valdostana e, in modo particolare, alcuni 
aspetti dello Statuto Speciale della Valle d'Aosta che riguardano la tutela della lingua 
francese.  
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L'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione si articola in una dimensione specifica integrata alle 
discipline dell’area storico-geografica e storico-sociale. Per queste ragioni, nel presentare agli 
alunni valdostani alcuni aspetti delle Istituzioni locali è importante far loro conoscere alcune 
significative tappe che hanno portato ad esse, in particolare i principali eventi che hanno favorito, 
nella prima metà del secolo scorso, il riconoscimento del particolarismo valdostano e l'ordinamento 
regionale autonomo dei giorni nostri ( la difesa della lingua e della cultura valdostana, la lotta 
contro l’oppressione fascista, la Resistenza, l’istituzione del Consiglio Regionale, l’approvazione 
dello Statuto Speciale...). 
 

Il curricolo plurilingue 

Approccio esperienziale  
È fondamentale che il modo di presentazione della disciplina, attraverso le diverse lingue, non sia 
“espositivo”, cioè astratto e decontestualizzato, ma “esperienziale”; l’attività didattica si deve 
fondare su esperienze concrete che  rendano gli stimoli educativi comprensibili in quanto  gli alunni 
riescono ad associare il significato linguistico all’esperienza condotta.  

Gradualità  
Gli alunni sono coinvolti in attività di produzione che inizialmente non richiedono verbalizzazione, 
come la comprensione coadiuvata dalla gestualità, la costruzione di schemi, di grafici, di piccoli 
poster, per passare gradualmente a produrre brevi risposte e verbalizzazioni in LS. Tutte le attività 
di TPR (Total physical response), chant, listen and put a tick, gap filling, games, role play, proprie 
dell’insegnamento della LS sono utilissimi. 

Code-switching  
Il linguaggio va opportunamente calibrato sull’età dei bambini e presentato con l’ausilio di mezzi 
visivi,  audio-visivi e gestuali. Il passaggio  da un codice linguistico ad un altro è da utilizzare ogni 
volta che sia necessario chiarire un concetto, un termine o avviare un controllo immediato della 
comprensione. 

Fonti autentiche  
Oggi il web offre la possibilità di accedere a materiali predisposti per attività educative su siti 
specializzati, che vanno attentamente visionati  perché costituiscono fonti autentiche in quanto il 
linguaggio è calato in contesti reali e proposto attraverso modalità colloquiali, accattivanti e ludiche 
ed è solitamente rivolto a bambini o ragazzi della  scuola primaria. 

Integrazione curricolare e progettazione collegiale   
L'integrazione culturale tra lingue e contenuti disciplinari comporta una progettazione di team 
coesa e condivisa utile a prevenire la frammentazione dell'insegnamento e a favorire lo sviluppo di 
una più solida professionalità del docente. 
La programmazione è un'operazione collegiale fondata su condivisioni ed interazioni complesse 
comportanti dettagliate analisi: 

• dei punti di partenza e delle abilità da sviluppare; 
• dei percorsi didattici da costruire e realizzare;  
• dei compiti di ogni docente; 
• delle finalità delle azioni didattiche da mettere in atto;  
• delle regole per garantire unitarietà di insegnamento, per evitare la ripetitività delle 

proposte; 
• dei criteri di valutazione da utilizzare. 

Lavorare in team richiede delle abilità anche per i docenti poiché la pluralità degli interventi didattici 
deve essere gestita e orientata da tutti in maniera consapevole e condivisa. 
L'organizzazione della programmazione deve ispirarsi a principi pedagogici unificanti, frutto di 
competenze professionali e relazionali dei docenti, solide e costantemente aggiornate. 
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Il momento della programmazione non può essere ridotto ad un mero adempimento informativo di 
soggetti le cui azioni si addizionano, dimenticando che l'alunno non è fatto di "parti separate" ma di 
una personalità e di una pluralità di intelligenze che devono evolversi in sincronia 
Il lavoro di programmazione di team, se ben condotto, diventa l'anima del progetto didattico che 
può appassionare, coinvolgere e far crescere tutti gli alunni. 
 

Alternanza delle lingue e insegnamento comunicativo  

L'orale  
Le attività didattiche finalizzate allo sviluppo della lingua orale sono riconosciute nella scuola 
valdostana come particolarmente carenti, mentre nell'apprendimento reale ed effettivo di una 
lingua, l’oralità  costituisce una tappa ed un traguardo irrinunciabile. Pertanto è necessario 
promuovere e potenziare l’insegnamento orale; diverse sono le modalità con le quali si può trattare 
l'insegnamento linguistico a livello orale.  
Considerate le diverse sollecitazioni alle quali sono costantemente sottoposti i bambini nella 
società dell'informazione multimediale è necessario lavorare in maniera sistematica sull’ascolto; in 
questo caso l’utilizzo di codici non abituali come la L2 e la L3 hanno una funzione di aiuto alla 
concentrazione.  
L'oralità si può sviluppare in maniera sistematica attraverso specifiche tecniche, tra le quali, 
nell'educazione bilingue, appare di primaria importanza e di comprovata efficacia “il gioco di ruolo”. 
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Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo svilu ppo delle competenze al 
termine della scuola primaria 
  

Lingua italiana e lingua francese  
La constatazione che, normalmente, tra gli allievi esiste uno squilibrio nella padronanza delle due 
lingue in particolare sul piano lessicale, dovuta alla scarsa abitudine all’uso della lingua francese 
nel contesto familiare e, più in generale in quello extrascolastico, non deve indurre a fissare 
obiettivi di apprendimento diversi e meno “elevati” in tale lingua.  
Infatti, l’utilizzo paritario dell’italiano e del francese negli insegnamenti linguistici e in quelli non 
linguistici, accanto alla considerazione che gli elementi strutturali comunicativi e funzionali delle 
lingue non cambiano, fa sì che i livelli di competenza da perseguire siano simili, 
indipendentemente dalle acquisizioni lessicali preesistenti. 
Ne consegue che I traguardi per lo sviluppo delle competenze in lingua francese corrispondono a 
quelli indicati per lo sviluppo delle competenze in lingua italiana con l’avvertenza che devono 
essere calati in situazioni comunicative conosciute o abituali e consone allo sviluppo lessicale 
individuale. Nella riflessione sul funzionamento delle lingue si dovrà inoltre considerare il seguente 
traguardo concernente la competenza plurilingue:  “l’allievo coglie le concordanze e le differenze 
morfosintattiche e rileva le caratteristiche peculiari e quelle comuni al lessico di ciascuna lingua”.  
 

Lingua inglese  
L’insegnamento della lingua inglese arricchisce, dilatandolo, il percorso di educazione bilingue 
avviato e preparato con la didattica della lingua italiana e di quella francese. 
Tale insegnamento si pone la finalità prioritaria di arricchire il patrimonio linguistico e lo sviluppo 
delle abilità comunicative e cognitive, in una dimensione di cittadinanza europea, di educazione 
plurilingue e di confronto interculturale.  
La comparazione tra la propria cultura e quella “straniera” permette infatti al bambino di sviluppare 
un più critico apprezzamento del modo di vivere della propria comunità e dei valori che essa 
esprime e un più alto livello di rispetto e di tolleranza per “l’altro da sé”.  
Come per le altre lingue anche per l’apprendimento della lingua inglese sarà utile far costruire agli 
alunni le prime nozioni, cercando di farli familiarizzare con le sonorità tipiche della lingua, 
attraverso giochi di animazione teatrale e musicale. 
Anche l’apprendimento della lingua inglese può trovare beneficio nell’intreccio fra “l’apprendimento 
funzionale all’utilizzo di una lingua e il suo utilizzo per l’apprendimento”.  
Negli ambienti internazionali la lingua inglese viene notoriamente utilizzata come lingua veicolare 
per comunicare e diffondere i risultati delle ricerche in campo scientifico. Il rapporto fra i linguaggi 
della scienza e l’inglese è un rapporto consolidato e come tale può essere sfruttato come lingua di 
apprendimento nei domini scientifici anche nella scuola primaria.  
Il laboratorio di scienze è dunque il luogo ideale per affrontare, scoprire ed acquisire concetti che 
trovano una trattazione in lingua inglese, uno spazio di ricerca ma anche un ambito nel quale 
trasferire, riutilizzare e sistematizzare, consolidandole, conoscenze linguistiche apprese 
precedentemente.  
Le educazioni stesse si prestano all’insegnamento in lingua inglese, in quanto consentono una 
solida integrazione tra dialogo verbale e comunicazione non verbale, tra “parola e azione”, facendo 
ricorso anche nella scuola primaria agli effetti positivi dell’insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica. 
Nella scuola primaria si possono proporre moduli tematici che combinano una crescita delle 
competenze comunicative della lingua e competenze disciplinari attraverso una esposizione all’ 
inglese simile a quella avuta per l’acquisizione naturale della lingua madre, ancorando i contenuti 
proposti alle conoscenze pregresse degli alunni. 
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Pertanto per consentire un apprendimento più efficace della lingua inglese la parte sperimentale 
della didattica delle scienze e una fra le educazioni (Arte e Immagine, Musica e Educazione Fisica) 
dovranno essere svolte in tale lingua. 
I Traguardi dell’insegnamento della lingua inglese sono riconducibili, come per le Indicazioni 
nazionali al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio 
d’Europa. 
 

Walser  
Nelle scuole comprese nei territori caratterizzati dalla cultura Walser, l’insegnamento della lingua 
tedesca si realizza nell’ambito del curricolo plurilingue con gli aspetti metodologici sopra descritti. 
Appare di estrema importanza per avviare e rendere significativo agli alunni l’apprendimento della 
lingua tedesca, il rapporto tra questa e i dialetti alemannici parlati nella comunità; saranno quindi 
privilegiate, le attività orali e ludiche, legate, per quanto possibile, al territorio e alla tradizione 
locale. All’insegnamento della lingua tedesca sono consacrate almeno due ore settimanali.  
I Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria per la lingua tedesca 
sono riconducibili al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del 
Consiglio d’Europa. 
 

Il francoprovenzale  
Nella didattica integrata delle lingue può trovare spazio anche il francoprovenzale, vista la sua 
funzione di valorizzazione del contesto familiare e culturale, fermo restando la presenza nella 
scuola di docenti con una comprovata competenza in materia.  
Vista la variabilità linguistica che la lingua francoprovenzale  presenta nelle diverse realtà locali si 
privilegerà l’attività orale portando gli alunni ad esprimersi nelle attività di comprensione e di 
espressione con una terminologia semplice e su temi legati alla vita quotidiana e alla tradizione 
popolare valdostana. 
 

Area storico-geografica 
L’insegnamento della Storia contribuisce, come recitano le Indicazioni nazionali, a formare la 
coscienza storica dei cittadini, a sviluppare il senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e 
dei beni comuni e a valorizzare il particolarismo valdostano e l’autonomia regionale.  
L’insegnamento della Storia e della Geografia locali si configurano come due prospettive diverse, 
ma integrate della medesima realtà da osservare, conoscere e ricostruire.  
All'interno delle due discipline entrano anche i temi relativi alle grandi questioni del mondo attuale: 
salvaguardia dell'ambiente, multiculturalismo, convivenza civile, educazione alla cittadinanza, 
globalizzazione e innovazione tecnologica. 
 

Storia  
Lo studio della storia locale non può essere separato dalla geografia del territorio valdostano: ogni 
paesaggio, confine, struttura politica, ogni aspetto culturale è il risultato di un divenire, che va 
raccontato e ricostruito nel suo sviluppo storico per capire la realtà di ieri e di oggi e per consentire 
una visione del futuro.  
La valorizzazione dell'ambiente di vita del bambino può fornire un vastissimo repertorio di elementi 
del patrimonio storico, artistico che si inseriscono nello studio del paesaggio.  
Una delle finalità del processo formativo in questo ambito è costituita dalla presa di coscienza 
dell'ambiente storico-geografico in cui il bambino vive, dal quale muovere per giungere ad una 
progressiva capacità di ricostruire e comprendere gli eventi storici, di conoscere il territorio, di 
analizzarne ed esplorarne i vari aspetti secondo diverse prospettive, ricercando le cause e gli 
effetti degli accadimenti storici, riannodando costantemente l’intreccio tra passato e presente.  
Particolare attenzione sarà posta a concetti quali memoria, identità e radici; l’esperienza del 
ricordare è infatti un momento essenziale dell’agire quotidiano e della vita della comunità alla 
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quale si appartiene. Tale processo di conoscenza, dalla storia individuale a quella collettiva, tende 
alla formazione di cittadino consapevole di appartenere ad una società multietnica e multiculturale. 
I libri, le attività laboratoriali, in classe e fuori dalla classe, le narrazioni, le attività ludiche, l'uso di 
fonti archeologiche, museali, iconiche, archivistiche, devono essere propedeutiche a un percorso 
di metodo storiografico che porti a formulare ipotesi, a reperire e ad analizzare fonti, a discutere 
sui documenti, a confrontarsi criticamente con la finalità di far acquisire agli alunni una coscienza 
storica ed un senso di responsabilità verso il patrimonio culturale.  
L’analisi di documenti autentici e lo studio delle fonti permettono all'alunno di giungere ad una 
conoscenza progressiva ed interpretativa dei fatti storici. Le fonti storiche in Valle d’Aosta 
agevolano in questo senso l’uso autentico della lingua francese a tutto beneficio della metodologia 
didattica utilizzata dai docenti e dell’affinamento concettuale e linguistico degli allievi. 
Le tematiche storico-geografiche locali saranno perciò affrontate in lingua francese. 
  
I traguardi tengono conto dell'alternanza nell’utilizzo della lingua francese e di quella italiana, in 
particolare le competenze riferite agli eventi storici collegati alla realtà regionale valdostana ed 
all'uso di documenti presenti sul territorio sono realizzate in lingua francese. 
L’alunno pertanto, utilizzando le due lingue:  

• riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita;  
• riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti sul territorio 

e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale;   
• comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche; 
• usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici; 
• racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

 

Geografia  
La geografia offre l’opportunità formativa di abituare a osservare la realtà da punti di vista diversi, 
condizione che permette il rispetto di visioni plurime ed un approccio interculturale, dal vicino al 
lontano. 
È disciplina “di cerniera” per eccellenza, poiché consente di mettere in relazione temi economici, 
giuridici, antropologici, scientifici e ambientali. Considera i processi di trasformazione progressiva 
dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali, consentendo all’alunno l’acquisizione della 
consapevolezza di far parte di una comunità territoriale e favorendo lo sviluppo di competenze 
relative alla cittadinanza attiva.  
Secondo le Indicazioni nazionali la geografia valorizza la conoscenza del patrimonio culturale 
ereditato dal passato, il suo insegnamento deve perciò puntare ad analizzare le realtà locali e le 
connessioni possibili con il “globale”.  
La lettura dell'ambiente circostante e l'osservazione diretta avvicinano gli alunni alla conoscenza e 
allo studio del paesaggio, inteso come contenitore di tutte le memorie, materiali e immateriali; è 
anche in questo senso che lo studio della storia e della geografia vanno costantemente correlati, 
soprattutto quando ad essere analizzato è lo spazio circostante.  
All’attività di tipo analitico-descrittivo, funzionale ad osservare e a rilevare le caratteristiche del 
territorio si deve affiancare lo studio dei processi che nel tempo lo hanno trasformato, cogliendo la 
stretta sinergia tra la componente naturale e quella antropica.  
All'insegnamento della geografia spetta anche il compito, non solo di “leggere il presente”, 
pensando al passato, ma anche di immaginare e di cogliere l’importanza della previsione del 
futuro: porre attenzione agli equilibri ambientali, identificando quelle attività e quelle modalità di 
trasformazione del territorio attente alle esigenze di uno sviluppo sostenibile sviluppando 
conseguentemente negli allievi una coscienza ambientale al fine di far loro acquisire la 
consapevolezza che ciascuno è parte attiva e responsabile dell'ambiente in cui vive. 
 
I traguardi devono tener conto dell'alternanza tra la lingua francese e quella italiana, in particolare 
le competenze riferite al territorio regionale dovranno essere sviluppate in lingua francese.  
L’alunno pertanto, utilizzando le due lingue:  
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• si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali;  

• utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di 
viaggio; 

• ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie);  

• riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 
colline, laghi, mari, oceani, ecc.); 

• individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, 
ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i 
principali paesaggi europei e di altri continenti;  

• coglie nei paesaggi vicini e lontani le progressive trasformazioni operate dall’uomo 
sull’ambiente naturale. 

 

Matematica  
Le Indicazioni nazionali sottolineano come la Matematica metta in stretto rapporto il "pensare" e il 
"fare" e offra strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro, fenomeni naturali, 
concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani.  
In particolare fornisce strumenti per la descrizione scientifica del mondo, per affrontare problemi 
della vita quotidiana, contribuendo a sviluppare la capacità di comunicare e di discutere, di 
argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 
La competenza matematica va oltre la capacità di base di calcolo, per coprire invece un insieme di 
conoscenze, abilità e attitudini.  
Per competenza matematica si intende la capacità di ragionare in modo matematico, di porre e 
risolvere problemi matematici e di applicare il pensiero matematico per risolvere problemi di vita 
reale. È legata ad abilità quali il pensiero logico e spaziale, l’utilizzo di modelli, diagrammi e grafici, 
e la comprensione del ruolo della matematica nella società.  
Anche in matematica il laboratorio è elemento fondamentale per l'apprendimento; luogo non 
necessariamente fisico, ma anche momento in cui l'alunno, partendo da situazioni problematiche 
autentiche e significative, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, discute ed 
argomenta le proprie scelte. 
Il pensiero matematico si sviluppa con l'affinarsi del suo linguaggio, inizialmente non specifico; 
l'accettazione infatti di termini non formali ma condivisi, consente di operare in gruppi di lavoro che, 
di fronte ad un problema, si accordano nel proporre una soluzione e nel costruire un linguaggio 
comune per argomentarla. Dalla discussione collettiva nasce poi la necessità di un linguaggio 
condiviso da tutta la classe. Il passaggio dal linguaggio informale a quello formalizzato può quindi 
costruirsi per il tramite un linguaggio informale condiviso.  
La matematica struttura dunque forme di pensiero che si realizzano anche attraverso attività 
linguistiche quali: la narrazione, la descrizione, l'argomentazione.  
L’utilizzo della lingua francese può intervenire anche in questi processi dalla valenza comunicativa, 
le cui regole sono dettate dalla natura e dalla tipologia degli interlocutori. Quando, come nel caso 
del Rallye Mathématique Transalpin, esperienza consolidata da anni nella scuola valdostana, gli 
allievi sono chiamati a confrontarsi con altri compagni di altre classi e questi sono francofoni, 
l'utilizzo della lingua francese non solo diventa funzionale ma anche significativo e motivante.  
L'insegnamento della matematica in lingua francese può quindi realizzarsi in un contesto didattico 
in cui il suo utilizzo salvaguardi nella mente dell'alunno il significato e l'autenticità delle operazioni 
che compie. I seguenti traguardi per lo sviluppo della competenza in matematica previsti dalle 
Indicazioni nazionali, con le precauzioni sopra richiamate, sono dunque perseguibili anche 
utilizzando la lingua francese: 

• legge e scrive i numeri naturali; 
• riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano 

in natura o che sono state create dall’uomo; 
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• ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici); 
• ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici; 
• legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici; 
• riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia 

sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
 

Scienze  
L’insegnamento delle scienze è caratterizzato dall’osservazione dei fatti e dallo spirito di ricerca, 
attività che inducono gli allievi a porre domande sui fenomeni e a progettare esperimenti o 
esplorazioni, seguendo ipotesi di lavoro per costruire modelli interpretativi che conducano a 
conclusioni basate su fatti comprovati. 
Come per la storia e per la geografia, anche per le scienze è necessario condurre gli allievi alla 
consapevolezza che i cambiamenti che si osservano sono in gran parte determinati dall’attività 
umana, con le conseguenze che ciò comporta in ordine alla responsabilità di ciascun cittadino.  
Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio, orto, spazi 
naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di strumenti, di tempi e di 
modalità di lavoro che consentano un buon livello di approfondimento concettuale, attraverso la 
produzione di idee originali da parte degli alunni, evitando una trattazione enciclopedica e 
superficiale dei temi facenti parte “dell’universo scientifico”. 
 

Le tre lingue del curricolo al servizio dell’insegn amento scientifico 
L'insegnamento delle scienze, vista la molteplicità dei temi che tratta e la varietà dei linguaggi di 
cui si serve, si affronta utilizzando le tre lingue del curricolo. 
È fondamentale che l’approccio alla disciplina non sia “espositivo” ma “esperienziale”, fondato su 
situazioni concrete in cui la comprensione linguistica sia agevolata e supportata dalla concretezza 
delle operazioni svolte. 
Il linguaggio va opportunamente calibrato sull’età dei bambini e presentato con l’ausilio di mezzi 
visivi, audio-visivi o gestuali; la modalità di code-switching è da utilizzare ogni qualvolta sia 
necessario chiarire un concetto o un termine, o avviare un controllo immediato della 
comprensione. 
Le attività sperimentali previste dal curricolo di scienze, sono svolte in uno spazio-aula laboratorio 
scientifico, dove si agisce, si comunica e ci si confronta utilizzando la lingua inglese. 
Il suo uso nel laboratorio costituisce uno stimolo interessante se si fruisce, ad esempio, di filmati o 
di contatti per via telematica con altri alunni che stanno effettuando le stesse esperienze.  
Utilizzando l’insegnamento integrato di lingua e disciplina si possono realizzare progetti cross-
curricolari in cui la lingua inglese si intreccia e prende corpo dal linguaggio scientifico. 
Alla lingua francese sono dedicate le attività riguardanti il riconoscimento e la descrizione delle 
caratteristiche dell'ambiente vicino alla realtà degli alunni. 
Andranno affrontati in questa prospettiva i tratti salienti del mondo fisico e biologico del territorio 
valdostano con le sue particolarità e specificità. Sul piano linguistico dovrà essere sviluppata 
l'osservazione e la descrizione.  
L’uso di protocolli sperimentali in lingua italiana, in lingua francese e in lingua inglese, oltre a 
facilitare la comunicazione, assicura alle procedure sperimentali il necessario rigore. 
I traguardi delle competenze per le scienze sono riconducibili a quelli previsti nelle Indicazioni 
Nazionali e rispetto all’utilizzo della lingua inglese si riferiscono al livello A1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 
 

Laboratori di “ Lingue e linguaggi” nelle educazion i 
Le educazioni, attraverso la specificità dei loro obiettivi e dei loro contenuti promuovono  
nell’ambito di una più ampia area linguistico-espressiva, l'utilizzo di diversi linguaggi: mimico-
gestuale, musicale, iconico)”. I linguaggi verbali (e quindi le diverse lingue) e quelli non verbali si 
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integrano per promuovere negli alunni la consapevolezza che per comunicare in maniera efficace 
è necessario utilizzare la competenza linguistica ma anche padroneggiare quella extralinguistica. 
I linguaggi delle educazioni si integrano con le lingue del curricolo e permettono all’alunno un 
apprendimento attraverso l’uso veicolare della seconda e della terza lingua. 
In questo caso la comunicazione linguistica sarà facilitata da uno specifico corredo extra verbale: 
corporeo, sonoro o di immagine. 
Inizialmente all’alunno non viene richiesta una produzione ma è “esposto ad una comprensione 
dell’input linguistico”; “si tratta di ascoltare prima di parlare” per permettergli di decodificare il 
messaggio attraverso una sincronizzazione della lingua con il corpo, con l’immagine o con il 
suono. 
Un’altra condizione è quella di assicurare a tutta l’attività una dimensione ludica che diverta e 
stupisca gli alunni, suscitando in loro curiosità e desiderio di scoperta sia del linguaggio 
extraverbale sia delle caratteristiche del nuovo codice linguistico. 
Sulla base di queste premesse metodologiche le tre educazioni, Musica, Arte e Immagine e 
Educazione Fisica vengono “veicolate” utilizzando le tre lingue del curricolo. La scelta 
dell’abbinamento educazione- lingua, nella fase di avvio e di prima applicazione degli Adattamenti, 
è rimessa alla decisione dell’Istituzione scolastica a seconda delle diverse competenze dei docenti 
presenti nelle scuola, in relazione alla loro preparazione linguistica e disciplinare.  
 

Musica 
Le Indicazioni nazionali riconoscono nell'apprendimento della musica due grandi dimensioni: la 
produzione e la fruizione. La musicalità si sviluppa a partire dal canto, dalla pratica di strumenti 
musicali, dalla produzione creativa, dall’ascolto, dalla comprensione e dalla riflessione. 
L’insieme dei  percorsi musicali, percettivo, cognitivo, affettivo, produttivo e creativo rende il 
curricolo ambito di esperienza  comunicativa.  
Sentire la musica richiede l’ascolto delle note individuali combinato al loro valore ritmico; 
comprendere una frase pronunciata comporta un’adeguata elaborazione di fonemi individuali 
combinati con l’intonazione.  
La canzone offre lo straordinario vantaggio connesso alla sua esecuzione corale di migliorare 
aspetti fonologici e di pronuncia, gli alunni sono portati a rispettare il ritmo e a pronunciare le 
parole, secondo velocità, intonazione e ritmi convenzionali. 
La musica assicura numerose e specifiche funzioni formative, tra loro interdipendenti e interagisce 
costantemente con le altre arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con i vari ambiti del 
sapere. Conseguentemente gli ambienti ideali di apprendimento anche in campo musicale sono i 
laboratori intesi come spazi/tempi che favoriscono l’interdisciplinarità. 
L’adattamento del curricolo di musica alla realtà regionale trova un terreno propizio per l’utilizzo 
veicolare delle lingue.  
Con la funzione cognitivo-culturale si possono, ad esempio, cogliere, recuperare e valorizzare 
modi di vita e valori della comunità di appartenenza.  
La funzione identitaria e interculturale induce gli allievi a prendere coscienza della loro 
appartenenza a una tradizione culturale e a fornire loro strumenti per la conoscenza di altre 
culture. Diventa, quindi fondamentale per la scuola valdostana prestare attenzione e cooperare 
con il contesto extrascolastico, ricco  di esperienze corali, filarmoniche, bandistiche e folkloristiche. 
 

Arte e immagine 
Secondo le Indicazioni Nazionali per il curricolo "la disciplina arte e immagine ha la finalità di 
sviluppare e potenziare nell’alunno le capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e 
personale, di osservare per leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di 
acquisire una personale sensibilità estetica e un atteggiamento di consapevole attenzione verso il 
patrimonio artistico." 
Sul piano metodologico anche l’educazione all’arte e all’immagine è caratterizzata da un approccio 
di tipo laboratoriale ricco di spunti per la programmazione dei docenti. 
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La familiarità con i linguaggi artistici può prendere le mosse da “attività manuali per immagini” che 
disegnate o dipinte dai bambini, sono adoperate per narrare visivamente le storie, eventualmente 
riunite sotto forma di libro. 
Poster, immagini ed illustrazioni varie sono ritagliate e assemblate in collage tematici collegati alla 
storia. Sussidi visivi quali lavagne multimediali, cartelloni, immagini, carte immagine, realia, 
internet, CD ROM e audiovisivi, forniscono stimoli visivi che aiutano i bambini a comprendere 
quanto hanno ascoltato. 
I supporti visivi chiariscono il significato dei vocaboli usati nella narrazione e possono essere 
impiegati come sollecitazioni a ricordare e a “ri-narrare” la storia. 
Le immagini e i video che accompagnano la narrazione o che presentano la storia stessa 
forniscono un supporto visivo importante e incoraggiano la previsione di una serie di eventi.  
Cruciale è la scelta del video affinché sia linguisticamente efficace, adatto all’età dei bambini, 
rispettoso del loro livello linguistico e vicino ai loro interessi. 
Quando si utilizza una lingua seconda è importante introdurre i giochi di ruolo non solo per ripetere 
i dialoghi, ma anche per far assumere agli alunni diversi ruoli, servendosi di materiali e di strumenti 
linguistici tratti da diverse fonti. I canti e le filastrocche costituiscono un’attività propedeutica al 
gioco di ruolo in quanto fanno ricorso all’uso di parole e di azioni attraverso il ritmo, operazione che 
rende l’esercizio linguistico meno faticoso. 
 

Educazione fisica 
Secondo le Indicazioni nazionali "nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé 
e delle proprie potenzialità nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. 
Contribuisce, inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la 
consapevolezza della propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come 
cura costante della propria persona e del proprio benessere”. 
L’educazione fisica si realizza attraverso il movimento e una vastissima gamma di gesti utili 
all'alunno per conoscere il suo corpo ed esplorare lo spazio. La corporeità è una dimensione 
estremamente vantaggiosa per l’insegnamento in lingua delle discipline. 
Il Total Phisical Response (TPR), ad esempio, è una strategia didattica che utilizza il movimento 
corporeo per l’insegnamento di una lingua. L’insegnante comunica il messaggio associandolo ad 
un movimento corrispondente e l’alunno esegue l’azione appropriata seguendo tale movimento. 
Anche in questo caso si tratta di attivare l’abilità della comprensione attraverso il sincronismo fra 
lingua e movimento; il corpo svolge un’efficace funzione di supporto al processo di decodificazione 
della nuova lingua, che è introiettata dall’alunno a partire dalla comprensione e solo 
successivamente con la produzione. E’ un processo che interiorizza progressivamente 
informazioni relative a elementi di tipo fonologico, morfologico e strutturale. Quando questa mappa 
linguistica interna sarà stata tracciata con un numero sufficiente di elementi, allora si avvierà 
anche il processo di presa della parola e della disponibilità ad esprimersi. 
I Traguardi delle Indicazioni regionali per lo sviluppo delle competenze in musica, arte e immagine 
ed educazione fisica corrispondono a quelli delle Indicazioni nazionali e sono realizzati nelle tre 
lingue con le modalità sopra indicate.  
 

Tecnologia 
Le Indicazioni nazionali per il curricolo definiscono la tecnologia come la disciplina che studia i 
principi di funzionamento e delle modalità di impiego degli strumenti, delle macchine e dei sistemi 
materiali e immateriali che l'uomo progetta e realizza per migliorare le proprie condizioni di vita. 
L'apprendimento di questa disciplina ha come finalità principale la maturazione nell'allievo di un 
atteggiamento etico e responsabile verso ogni azione trasformativa dell'ambiente. 
Per quanto riguarda le tecnologie dell'informazione e quelle digitali, oltre alla padronanza degli 
strumenti, è necessario che si sviluppi negli alunni un atteggiamento critico ed una coscienza sugli 
effetti sociali e sulle ricadute culturali che la loro diffusione comporta. 
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Dal punto di vista dell'apertura e della comunicazione gli strumenti multimediali favoriscono la 
condivisione, gli scambi, la corrispondenza scolastica via Web e creano le condizioni per un 
utilizzo delle tre lingue del curricolo con interlocutori di madre lingua, rendendo le situazioni 
comunicative che si creano, autentiche e motivanti per tutti gli alunni.  
 

Limiti temporali e soglie minime 
 
Le Indicazioni nazionali per il curricolo non indicano delle soglie orarie per la didattica delle 
discipline perché affidano la scelta all’autonomia organizzativa e progettuale delle scuole. A livello 
regionale tale schema è riproposto con due sole eccezioni, derivanti, l’uno dal rispetto dell’art. 39 
dello Statuto speciale e l’altro, dalla tradizione, ormai consolidata dell’educazione bilingue della 
scuola primaria valdostana.  
Nel primo caso deve essere assicurata ed esplicitamente formalizzata la parità oraria 
dell’insegnamento della lingua italiana e di quella francese che si esercita nell’uso integrato ed 
equivalente delle medesime. 
Nel secondo, va precisato che all’insegnamento della lingua inglese siano dedicate almeno due 
ore e che, in tale lingua si prevede venga dispensata, come prima evidenziato, anche una 
educazione e la parte sperimentale dell’insegnamento delle scienze. 



 30 

 

La scuola secondaria di primo grado 
 

Piano graduale di attuazione per gli adattamenti pe r la scuola secondaria di 
primo grado 
 
Premesso che i percorsi istituzionali di formazione metodologico-didattica e l’innalzamento delle 
competenze linguistiche degli alunni necessiteranno piani pluriennali di formazione e di 
sperimentazione, il modello atteso di educazione bi-plurilingue è il seguente (cfr. tabella 1): nella 
scuola secondaria di primo grado è impartito l'insegnamento in lingua francese della geografia, 
della musica e di parte della storia; in lingua straniera è impartito l’insegnamento delle scienze, 
dell’educazione fisica e di parte di tecnologia (informatica). Il Progetto d’Istituto indicherà il monte 
ore annuale da destinare all’insegnamento in lingua francese o in lingua straniera delle discipline 
indicate nella tabella 1 (almeno il 30% del monte ore globale delle tre discipline). 
 
 
 
Italiano Francese 

(100%) 
Lingua straniera 
(inglese / tedesco) 
(100%) 

Progetto d’istituto (francese, inglese/tedesco) 
 
(30% del monte ore globale delle tre discipline) 

Italiano Francese Lingua straniera Storia 

    

Matematica Geografia Scienze* Tecnologia 

    

 Musica Tecnologia: 
informatica* 

Arte 

    

  Educazione Fisica* 
 

Religione 

* Per l’istituzione scolastica della comunità Walser, l’individuazione delle discipline da insegnare in lingua tedesca sarà 
definita nel Progetto d’istituto.  

 

Tabella 1 - Ripartizione delle lingue nelle discipline 
 
 
L’insegnamento delle discipline non linguistiche (DNL) in lingua francese, inglese o tedesca, a 
partire dal prossimo a.s. 2016/2017, sarà introdotto in modo graduale e flessibile, considerato che 
le attività̀ di formazione richiederanno più̀ anni per far acquisire ad un ampio numero di docenti le 
competenze linguistiche e metodologiche richieste. Il modello dovrà essere regolarmente 
monitorato e valutato, per la messa a punto del successivo piano triennale che ponga sempre al 
centro dell'attenzione gli attori del percorso.  
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L’obiettivo verso cui tendere al termine del primo triennio di attuazione è quello di insegnare 
orientativamente il 50% del monte ore delle DNL veicolate in lingua francese e il 30% di quelle 
veicolate in lingua straniera (cfr. tabella 1), in considerazione anche della necessità di dotare gli 
studenti della padronanza del linguaggio tecnico-specialistico della disciplina nella lingua italiana e 
della necessità di perseguire una didattica inclusiva secondo le indicazioni riportate nelle pagine 
21-23 e nell’allegato 4 del presente documento. 
Forme modulari di insegnamento/apprendimento, programmazioni pluriennali, attività laboratoriali, 
momenti intensivi, flessibilità degli aspetti didattici e organizzativi sono elementi che possono 
orientare le scelte didattiche per l’attuazione di tale modello. 
 
Nei casi in cui i docenti di DNL non siano in possesso delle necessarie competenze linguistiche in 
lingua straniera e di competenze metodologiche, si raccomanda la realizzazione di progetti 
interdisciplinari nell'ambito del Piano dell'Offerta Formativa, che si avvalgano di strategie di 
collaborazione e cooperazione con il docente di lingua straniera o con risorse interne o esterne 
competenti. Resta inteso che gli aspetti formali correlati alla valutazione rimangono di competenza 
del docente di disciplina non linguistica. 
 
La condivisione di buone pratiche nazionali o internazionali, l’utilizzo di tecnologie multimediali e gli 
scambi tra scuole o reti di scuole, sia in presenza, sia a distanza (videoconferenze o webinar con 
esperti nazionali o internazionali, eTwinning), permetteranno di condividere competenze ed 
esperienze favorendo l'ampliamento di percorsi integrati di lingua e disciplina. La didattica a classi 
aperte (il coinvolgimento di più̀ classi o gruppi classe) e l'utilizzo di insegnamento a distanza 
(lezioni condotte da docenti esperti anche di altre scuole italiane o straniere) rappresentano 
ulteriori strategie organizzative e funzionali.  
 

Insegnamento integrato di lingua e discipline in li ngua straniera  
La scelta di utilizzare la lingua inglese come lingua veicolare è ricaduta sull'insegnamento di 
scienze, di educazione fisica e di tecnologia, limitatamente alla parte di informatica. 
 
Le motivazioni che hanno indotto la scelta delle scienze e della tecnologia sono fondamentalmente 
due. In primo luogo, all'interno della comunità scientifica internazionale l'inglese è la lingua 
utilizzata per la diffusione dei risultati attraverso gli articoli su riviste specializzate, i testi didattici 
universitari, i manuali specialistici e gli interventi durante congressi e conferenze. Inoltre, l'inglese 
“scientifico” presenta una grammatica ed un lessico sufficientemente semplici per essere utilizzati 
durante il percorso di apprendimento nei tre anni di Scuola Secondaria di primo grado.  
Sulla base di queste considerazioni si propone, quindi, di esporre gli studenti alla lingua inglese 
per lo studio di queste due discipline, al fine di rendere spontaneo l'apprendimento delle scienze e 
dell'informatica in questa lingua, consapevoli tuttavia della necessità di non eliminare 
completamente le lingue di scolarizzazione perché molte sfumature linguistiche, non ancora 
acquisite in inglese, sono necessarie per insegnare ed apprendere concetti e processi 
particolarmente ostici ed impegnativi. A livello metodologico, si propone un approccio che privilegi 
attività di tipo laboratoriale; si ritiene infatti che il connubio tra teoria e pratica stimoli l’attenzione e 
la motivazione degli alunni permettendo loro di sperimentarsi in modo più familiare con la lingua 
inglese.  
 
Per quanto riguarda l’educazione fisica, la scelta dell’inglese come lingua veicolare è ricaduta su 
tale disciplina in quanto prevede l’utilizzo di un linguaggio chiaro e strutture linguistiche ripetitive. 
La disciplina, attraverso i temi dell’educazione alla salute, al benessere, alla prevenzione e alla 
sicurezza, consente un approccio interdisciplinare con le materie tecnico-scientifiche, veicolate 
anch’esse in lingua inglese. 
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Francese 
Alla luce di quanto evidenziato sopra (il francese lingua ponte), il francese concorre, assieme 
all’italiano, allo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure, condizioni indispensabili per la 
crescita individuale, per l’esercizio della cittadinanza, per lo sviluppo del senso critico e per il 
raggiungimento del successo scolastico.  
Nella definizione degli obiettivi di apprendimento, le abilità sono presentate in modo separato in 
coerenza con l’impostazione delle Indicazioni nazionali e del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue, ma sono da intendersi in modo integrato, in base al compito da 
realizzare: leggere per parlare, ascoltare per scrivere, interagire, mediare… In particolare, le prove 
esperte/autentiche di valutazione delle competenze dovranno prendere in considerazione 
l’integrazione delle diverse abilità.  
Nell’ambito dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, il curricolo di francese introduce lo 
studio dei testi che fondano il particolarismo della Regione e il suo Statuto di autonomia. Tra i 
valori sanciti e tutelati dalla Costituzione, gli alunni conoscono l’art. 6 che mira a garantire alle 
lingue minoritarie una posizione di pari dignità sociale, rispetto ad altri gruppi linguistici, e a 
preservarne le specificità culturali. Imparano altresì a conoscere i testi internazionali che 
salvaguardano le minoranze linguistiche quali la Carta europea delle lingue regionali o minoritarie 
del Consiglio d’Europa (1992) e la Convenzione-quadro del Consiglio d’Europa per la protezione 
delle minoranze nazionali (1998).  
Accanto ai testi internazionali e nazionali, gli studenti imparano a conoscere anche lo Statuto 
d’autonomia della Valle d’Aosta e i suoi principi fondatori.  
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’allievo interagisce in modo in efficace in diverse situazioni comunicative inerenti al proprio 
vissuto, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri. Con ciò 
matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha 
anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare 
opinioni su problemi riguardanti gli ambiti culturali e sociali affrontati nel percorso 
scolastico;  

• usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di 
giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali precedentemente affrontati; 

• ascolta e comprende testi di vario tipo, audio e video, riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni principali e la loro gerarchia; 

• espone oralmente argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici 
(schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.); 

• usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici; 

• legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) di ambito francofono, e comincia 
a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti; 

• scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario;  

• produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali 
con quelli iconici e sonori;  

• comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base e termini 
specialistici su argomenti affrontati nel percorso scolastico;  

• è in grado di utilizzare i registri formale e non formale in base alla situazione comunicativa 
e agli interlocutori; 

• riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse e il loro uso nello spazio storico, 
geografico, sociale e comunicativo;  
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• è in grado di appoggiarsi su una lingua nota per accedere ad altre lingue. Sfrutta 
somiglianze tra le lingue. Ricorre a processi di inferenza;  

• padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, 
alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai 
connettivi testuali e utilizza le conoscenze metalinguistiche, nelle varie lingue conosciute, 
per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri 
scritti; 

• riconosce, collocandoli nello spazio e nel tempo, elementi fondamentali del patrimonio 
linguistico, culturale, artistico, storico-geografico del proprio territorio e dello spazio 
francofono.  

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Ascolto e parlato (comprensione e produzione orale):  

• ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e 
individuando scopo, argomento, informazioni principali; 

• intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con 
pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo 
personale; 

• utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a 
comprendere durante l’ascolto; 

• ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa 
di appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto 
(rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.); 

• narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative in base allo 
scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro e 
usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione; 

• descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure selezionando le 
informazioni significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento e 
alla situazione; 

• riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentandolo in modo 
chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro 
adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisare le fonti e 
servirsi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici); 

• argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con 
dati pertinenti e motivazioni valide. 

 
Lettura (comprensione scritta): 

• leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal 
significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi 
ascolta di capire;  

• leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di 
supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto 
strategie differenziate (lettura selettiva, orientativa, analitica); 

• utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita quotidiana; 
• ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un 

argomento specifico o per realizzare scopi pratici; 
• ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici, glossari;  
• confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, anche in più 

lingue, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili. Riformulare in modo 
sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, 
riassunti schematici, mappe, tabelle); 
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• comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro 
collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore; 

• leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 
valutandone la pertinenza e la validità; 

• leggere testi letterari per ragazzi di vario tipo e forma (racconti, novelle, fumetti, romanzi, 
poesie, commedie) individuando tema principale, personaggi e loro caratteristiche, 
ambientazione spaziale e temporale e genere di appartenenza. Formulare in 
collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo. 

 
Scrittura (produzione e interazione scritta): 

• conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del 
testo a partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione 
delle idee (ad es. mappe, scalette) forniti dal docente o prodotti in modo autonomo dagli 
alunni e utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva 
(dizionari, schede lessicali, carnets de conjugaison, de grammaire, …);  

• scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 
corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati 
allo scopo e al destinatario relativi agli ambiti affrontati nel percorso scolastico;  

• scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari 
personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) 
sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, 
destinatario, e selezionando il registro più adeguato; 

• utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi 
prodotti da altri e tratti da fonti diverse;  

• scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi 
specifici;  

• utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione, scrivere testi digitali 
(ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale; 

• realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, 
riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista), scrivere o inventare testi 
teatrali, per un’eventuale messa in scena. 

 
Riflessione sugli usi della lingua e sull’apprendimento: 

• acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo; 
• ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di 

attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole 
dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse; 

• utilizzare le proprie conoscenze in una lingua per comprendere termini generali e 
specialistici simili in altre lingue (parole trasparenti sul piano fonologico e semantico); 

• comprendere e usare parole e locuzioni in senso figurato e riconoscerne le differenze nelle 
varie lingue; 

• comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle 
diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale; 

• realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e 
al tipo di testo; 

• utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole, dei meccanismi di 
formazione delle parole, anche nelle altre lingue, per comprendere parole non note 
all’interno di un testo; 

• utilizzare dizionari di vario tipo: rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 
informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici; 

• elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua in una prospettiva 
comparativa con le altre lingue apprese; 
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• riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, 
regolativi, espositivi, argomentativi);  

• riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, opposizione, 
inclusione): conoscere l’organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali;  

• conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione; 
• riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice; 
• riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un 

primo grado di subordinazione;  
• riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali; 
• riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica; 
• riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nelle attività di produzione scritta e orale;  
• comparare le funzioni grammaticali, generi discorsivi e repertori comunicativi tra lingue 

diverse. 
 
Conoscenza della cultura regionale e dello spazio francofono: 

• conoscere le caratteristiche del territorio in cui vive dal punto di vista geografico, storico, 
linguistico, culturale e socio-economico; 

• comprendere l’influenza dell’azione umana sul territorio; 
• comparare i fenomeni culturali della Valle d’Aosta con quelli di altre regioni e paesi 

d’Europa e del mondo;  
• comprendere il legame tra macro-storia e micro-storia. 
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Storia 
La storia è una disciplina umanistica che prevede una componente d’identità culturale nel suo 
stesso atto costitutivo. E’ importante quindi trattare argomenti di storia attraverso storiografie di 
altri paesi per avere una visione e un approccio plurale. 
 
Fra gli obiettivi principali di questo insegnamento emerge la formazione dei cittadini, che, in 
un’ottica europea, implica la conoscenza e la comprensione della propria identità nazionale in 
funzione di una comprensione reciproca. L'interpretazione critica di alcune questioni sensibili del 
nostro passato, affrontate secondo una prospettiva storica, filosofica e antropologica, può essere 
facilitata da un approccio plurilingue. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali;  

• produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 
organizzare in testi, in una prospettiva comparativa delle lingue apprese, secondo la 
pregnanza documentaria e storiografica; 

• comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio;  
• espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni;  
• usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo;  
• comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 

insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico;  

• conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico; 

• conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione;  

• conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente;  
• conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione 

con i fenomeni storici studiati. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Uso delle fonti: 

• conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e 
negli archivi; 

• usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) e in diverse lingue per produrre conoscenze su temi definiti. 

 
Organizzazione delle informazioni: 

• selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse 
digitali; 

• costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate; 
• collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale; 
• formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate. 
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Strumenti concettuali:  
• comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali; 
• conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati; 
• usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile. 
 
Produzione scritta e orale: 

• produrre testi nelle due lingue veicolari, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 
informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali; 

• argomentare su conoscenze e concetti appresi in lingua italiana e esporre conoscenze e 
concetti in lingua francese, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
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Geografia 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 
 

• lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e 
alle coordinate geografiche: sa orientare una carta geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi;  

• utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali in entrambe le lingue veicolari;  

• riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli a quelli italiani e a quelli dell’arco 
alpino, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, 
come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare; 

• osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Orientamento: 

• orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche 
con l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi; 

• orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi 
multimediali di visualizzazione dall’alto. 

 
Linguaggio della geo-graficità:  

• leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 
utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia; 

• utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 
(telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali. 

 
Paesaggio: 

• interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 
relazione alla loro evoluzione nel tempo; 

• conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 
progettare azioni di valorizzazione. 

 
Regione e sistema territoriale: 

• consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 
applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti; 

• analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 
economici di portata nazionale, europea e mondiale;  

• utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali Paesi europei e degli altri 
continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 
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Scienze 
L'introduzione dell’insegnamento integrato di lingua e disciplina utilizzando l'inglese come lingua 
veicolare consentirà allo studente, grazie a un arricchimento significativo del proprio bagaglio 
lessicale linguistico, di usare in modo ricettivo e produttivo la lingua straniera in contesti scientifici, 
rendendolo inoltre consapevole dell'importanza dell'inglese per comunicare in ambito scientifico. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite; 

• sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando 
è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni;  

• riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti; 

• ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali;  

• è consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili; 

• collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo; 
• ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo 

dello sviluppo scientifico e tecnologico; 
• l'alunno, attraverso l'insegnamento integrato di lingua e disciplina, legge e comprende testi 

scientifici nelle lingue veicolari, ricavandone informazioni necessarie allo svolgimento dei 
compiti. E’ in grado di produrre semplici testi orali e scritti, utilizzando il lessico specifico, il 
registro e le strutture linguistiche tipiche dei documenti scientifici. Inoltre l'alunno riesce a 
trasferire le competenze linguistiche acquisite in contesti non scientifici; 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Fisica e chimica: 

• utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso 
specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; 
in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, 
riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore-
lampadina; 

• costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva, 
individuare la sua dipendenza da altre variabili, riconoscere l’inevitabile produzione di 
calore nelle catene energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad 
acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore; 

• padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) 
anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di 
struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti 
ottenuti. Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, combustione di una 
candela, bicarbonato di sodio + aceto. 
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Astronomia e Scienze della Terra:  
• osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso 

l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o simulazioni al 
computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 
delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con l’evoluzione 
storica dell’astronomia; 

• spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della 
traiettoria del sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno;  

• riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i 
processi geologici da cui hanno avuto origine;  

• conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche), 
individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare 
eventuali attività di prevenzione. Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i 
saggi di rocce diverse. 

 
Biologia: 

• riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi;  
• comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire 

nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. 
Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare della 
variabilità in individui della stessa specie;  

• sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei 
viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la 
respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo 
con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi);  

• realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, modellizzazione di una 
cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e 
microorganismi; 

• conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime 
elementari nozioni di genetica; 

• acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe;  

• assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio: 
costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco; 
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Musica 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 
differenti;  

• usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani 
musicali;  

• è in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a 
processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico 
con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando le lingue conosciute e i sistemi 
informatici; 

• comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali;  

• integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado: 

• eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali 
di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche; 

• improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e strumentali, utilizzando sia 
strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici;  

• riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del 
linguaggio musicale; 

• conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d’arte musicali e 
progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, 
arti visive e multimediali; 

• decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura; 
• orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando 

le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto; 
• accedere alle risorse musicali presenti in rete nelle diverse lingue e utilizzare software 

specifici per elaborazioni sonore e musicali. 
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Tecnologia 
L'introduzione dell’insegnamento integrato di lingua e disciplina utilizzando l'inglese come lingua 
veicolare consentirà allo studente, grazie a un arricchimento significativo del proprio bagaglio 
lessicale, di usare in modo ricettivo e produttivo la lingua straniera in contesti tecnologici e 
informatici, di rendersi conto dell'importanza dell'inglese come lingua franca del settore 
tecnologico. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali; 

• conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce 
le diverse forme di energia coinvolte; 

• è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi; 

• conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli 
e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali; 

• utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale; 

• ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso; 

• conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 
farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione; 

• sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i 
compagni; 

• progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o 
altri linguaggi multimediali e di programmazione; 

• l’alunno comprende semplici testi in lingua straniera di ambito tecnologico e informatico. E’ 
in grado di produrre semplici testi strutturati, in forma orale e scritta, mostrando di saper 
utilizzare correttamente il lessico specialistico. L'alunno riesce a trasferire le competenze 
linguistiche acquisite in altri contesti. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Vedere, osservare e sperimentare: 

• eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria 
abitazione; 

• leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e 
quantitative; 

• impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o 
processi; 

• effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 
tecnologiche di vari materiali; 

• accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità. 
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Prevedere, immaginare e progettare: 
• effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico; 
• valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche; 
• immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o 

necessità; 
• pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso 

quotidiano; 
• progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e 

selezionare le informazioni utili su siti in diverse lingue.  
 
Intervenire, trasformare e produrre: 

• smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 
comuni; 

• utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della 
tecnologia (ad esempio: preparazione e cottura degli alimenti); 

• rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche avvalendosi di software 
specifici; 

• eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti dell’arredo scolastico o 
casalingo; 

• costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti; 
• programmare ambienti informatici e elaborare semplici istruzioni per controllare il 

comportamento di un robot. 
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Educazione fisica 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado: 

• l’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei 
limiti;  

• utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione; 
• utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione 

con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle regole; 

• riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in 
ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione; 

• rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri; 
• è capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene 

comune; 
• riconosce, comprende e utilizza i termini più correnti del linguaggio sportivo in lingua 

inglese.  
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo: 

• saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport; 
• saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali; 
• utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto 

tecnico in ogni situazione sportiva;  
• sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici 

(mappe, bussole). 
 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva: 

• conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, 
stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in 
gruppo;  

• saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport; 
• saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. 

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: 

• padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, proponendo anche varianti; 

• sa realizzare strategie di gioco, mette in atto comportamenti collaborativi e partecipa in 
forma propositiva alle scelte della squadra; 

• conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo 
anche il ruolo di arbitro o di giudice;  

• saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con 
autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta.  
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Salute e benessere, prevenzione e sicurezza:  

• essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a 
seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni; 

• essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare 
tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro; 

• saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e 
l’altrui sicurezza; 

• saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche 
rispetto a possibili situazioni di pericolo;  

• praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i 
benefici; 

• conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di 
sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, alcool). 
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ALLEGATO:  

Certificazione delle competenze al termine del prim o ciclo di 
istruzione 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
 
 
Il dirigente scolastico 
 
 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal 
Consiglio di classe in sede di scrutinio finale; 
tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente 
 

CERTIFICA 
 
che l’alunn…    …………….………………………………………………………………………….……..., 
 
nat … a ……….…………………………………………………... il ……………...……………………….., 
 
• ha frequentato nell’anno scolastico ..….. /……. la classe …….. sez.;  
 
• ha acquisito le competenze di seguito descritte e valutate sulla base dei seguenti tre livelli: 
 

A – Avanzato L’alunno svolge compiti in modo autonomo e risolve problemi in situazioni anche
nuove, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Propone e
sostiene le proprie opinioni, in modo chiaro ed efficace con argomentazioni
adeguate. 

B – Intermedio  L’alunno svolge compiti e risolve problemi, in maniera autonoma in situazioni note
e con l’aiuto dell’insegnante in quelle nuove, mostrando di saper utilizzare le
conoscenze e le abilità acquisite. È in grado di esporre le proprie opinioni e di
sostenerle con un lessico adeguato. 

  

C – Base   L’alunno svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere
conoscenze e abilità essenziali e di sapere applicare regole e procedure di base,
sotto la diretta supervisione del docente, in un contesto strutturato. Riferisce con
lessico semplice, ma chiaro, esperienze relative al proprio vissuto e contenuti
attinenti alle attività scolastiche. 
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COMPETENZE  
EUROPEE PER 
L’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE 

DESCRITTORI DI RIFERIMENTO AL TERMINE DEL  
PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

LIVELLO   
A - AVANZATO  
B - INTERMEDIO 
C - BASE  

Comunicazione  nella  
lingua italiana  

Interagisce nelle diverse situazioni comunicative 
esprimendo bisogni, desideri e sentimenti; ascolta 
le idee altrui ed esprime le proprie opinioni. 

 

Legge, analizza e comprende testi e messaggi di 
diversa tipologia e complessità.  

Produce testi e messaggi di diversa tipologia, 
adeguati allo scopo comunicativo e al destinatario.  

Comunicazione  nella  
lingua francese  

Interagisce nelle diverse situazioni comunicative 
descrivendo esperienze e avvenimenti, esprimendo 
bisogni, speranze e ambizioni; ascolta le idee altrui 
e espone brevemente le proprie ragioni fornendo 
spiegazioni su opinioni e progetti.  

 

Legge  messaggi di diversa tipologia formulati in 
lingua standard relativi ad argomenti familiari e ne 
comprende i punti essenziali.  

Produce testi di vario tipo semplici e coerenti, 
adeguati allo scopo comunicativo e al destinatario, 
su argomenti familiari, di studio o di suo interesse. 

Comunicazione  nelle  
lingue straniere  

Interagisce nelle diverse situazioni comunicative 
descrivendo in termini semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati.  

 

Legge e comprende frasi isolate ed espressioni di 
uso frequente relative ad ambiti d’immediata 
rilevanza. 

Produce messaggi di vario tipo in attività semplici e 
di routine, su argomenti familiari e abituali. 

Competenza  
plurilingue  

Ha un atteggiamento di curiosità, apertura e rispetto 
nei confronti della diversità linguistica e culturale. 

 

Utilizza conoscenze e competenze di cui dispone in 
una lingua per comprendere e produrre in un’altra 
lingua. 

Si sente a suo agio in situazioni di comunicazione in 
cui più lingue e/o culture sono presenti.  
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Competenza  
matematica e 
competenze di base 
in scienza e 
tecnologia  

Riconosce e analizza situazioni problematiche, 
individua strategie di soluzione, utilizza le tecniche 
di calcolo appropriate, giustifica il procedimento 
seguito.  

 

Osserva, analizza e descrive fatti e fenomeni, si 
pone domande, formula ipotesi, le verifica anche 
progettando e realizzando semplici esperimenti o 
manufatti. 

Riconosce la complessità delle interazioni fra 
mondo naturale, artificiale e comunità umana, ne 
valuta le principali conseguenze.  

Competenza  digitale  Utilizza le TIC per comunicare con altri e scambiare 
informazioni e materiali, rispettando le regole della 
rete. 

 

Utilizza le TIC per ricercare informazioni a supporto 
delle sue attività di studio, valutandone la 
pertinenza. 

Produce, tramite le TIC, relazioni, presentazioni, 
schemi, mappe e altri prodotti digitali relativi ad 
argomenti di studio.  

Imparare  ad imparare  È disponibile ad imparare e manifesta interesse e 
curiosità verso l’apprendimento formale, non 
formale e informale. 

 

È consapevole delle proprie modalità di 
apprendimento, sa riconoscerne eventuali  limiti e 
cerca di superarli.  

Organizza la propria attività di studio in funzione del 
tempo disponibile, dei  propri bisogni e delle proprie 
modalità di apprendimento. 

Competenze  sociali  e  
civiche  

Adotta comportamenti adeguati alle diverse 
situazioni dimostrando di conoscere e rispettare un 
sistema di regole.  

 

Collabora in gruppo, sa confrontarsi con le diversità, 
è disponibile verso gli altri.  

Partecipa alla vita scolastica e accoglie le proposte  
della comunità sociale di appartenenza, 
riconoscendo i diversi ruoli e le responsabilità 
istituzionali.  

Spirito  d’iniziativa  ed 
imprenditorialità  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e sa 
utilizzare  le risorse a disposizione. 

 

Propone idee, progetti, percorsi, attività.  

Elabora progetti operativi fattibili e si mette in gioco 
per portarli a termine.  
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Consapevolezza  ed 
espressione 
culturale  

Ha consapevolezza del valore culturale del proprio 
territorio, è sensibile al problema della sua tutela e 
valorizzazione. 

 

Conosce, collocandoli nello spazio e nel tempo, 
elementi fondamentali del patrimonio culturale, 
artistico, storico e ambientale dell’Italia, dell’Europa 
e del mondo ed è consapevole della ricchezza 
derivante dal confronto fra culture.  

Conosce e sperimenta linguaggi espressivi, motori e 
artistici apprezzandone le diverse forme.  

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche 
e/o extrascolastiche, relativamente a: 
 
 
 
 
 

 
 
 
Luogo e data       Il dirigente scolastico 
 
 


